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II

(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE EUROPEA

Non opposizione ad un’operazione di concentrazione notificata 

(Caso M.10690 — NORDIC CAPITAL / ELLOS GROUP) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2022/C 195/01)

Il 21 aprile 2022 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione notificata e di 
dichiararla compatibile con il mercato interno. La presente decisione si basa sull’articolo 6, paragrafo 1, lettera b) del 
regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Il testo integrale della decisione è disponibile unicamente in lingua inglese 
e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti aziendali in esso contenuti saranno stati espunti. Il testo della decisione 
sarà disponibile:

— sul sito internet della Commissione europea dedicato alla concorrenza, nella sezione relativa alle concentrazioni (http:// 
ec.europa.eu/competition/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra cui indici 
per impresa, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex (http://eur-lex.europa.eu/homepage.html?locale=it) con il numero di riferimento 
32022M10690. EUR-Lex è il sistema di accesso in rete al diritto dell’Unione europea.

(1) GU L 24 del 29.1.2004, pag. 1.
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COMUNICAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Pubblicazione del totale delle quote in circolazione nel 2021 ai fini della riserva stabilizzatrice del 
mercato nell’ambito del sistema di scambio delle quote di emissioni dell’UE istituito dalla direttiva 

2003/87/CE e del numero di quote non assegnate nel periodo 2013-2020 

(2022/C 195/02)

1. INTRODUZIONE

Nel 2015 il Consiglio e il Parlamento europeo hanno adottato la decisione relativa all’istituzione di una riserva 
stabilizzatrice del mercato (1) nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote di emissioni (EU ETS) istituito dalla 
direttiva 2003/87/CE (2). La riserva stabilizzatrice del mercato è entrata in funzione nel gennaio 2019 e ha l’obiettivo 
di evitare che il mercato europeo del carbonio operi con un’ampia eccedenza strutturale di quote, con il rischio 
connesso che ciò impedisca all’EU ETS di dare il necessario segnale di investimento per conseguire l’obiettivo di 
riduzione delle emissioni dell’UE in modo efficiente sotto il profilo dei costi. Il suo scopo è anche rendere l’EU ETS 
più resiliente in relazione agli squilibri tra domanda e offerta, in modo da consentire un funzionamento ordinato del 
mercato europeo del carbonio.

La decisione prevede che, a partire dal 2017, entro il 15 maggio di ogni anno la Commissione pubblichi il numero 
totale di quote in circolazione. Questa cifra determina se alcune delle quote destinate a essere messe all’asta debbano 
essere integrate nella riserva oppure svincolate dalla riserva.

Il 12 maggio 2021, la Commissione ha pubblicato il numero totale di quote in circolazione nel 2020, pari a circa 1,58 
miliardi (3). Il numero di quote da integrare nella riserva nel periodo compreso tra il 1o settembre 2021 e il 31 agosto 
2022 era pari a 378 905 382.

La presente comunicazione è la sesta pubblicata ai fini della riserva stabilizzatrice del mercato e riguarda il 2021: vi 
figurano il numero totale di quote in circolazione e le modalità dettagliate di calcolo di tale cifra a norma 
dell’articolo 1, paragrafo 4, della decisione (UE) 2015/1814. La presente pubblicazione stabilisce il numero di quote 
che saranno integrate nella riserva dal settembre 2022 all’agosto 2023.

2. FUNZIONAMENTO DELLA RISERVA STABILIZZATRICE DEL MERCATO

La riserva stabilizzatrice del mercato entra automaticamente in funzione quando il numero totale di quote in 
circolazione esce da una forcella prestabilita. A norma dell’articolo 1, paragrafo 5, della decisione (UE) 2015/1814 
sono aggiunte quote alla riserva se il numero totale in circolazione supera la soglia di 833 milioni. A norma 
dell’articolo 1, paragrafo 6, della decisione (UE) 2015/1814 le quote sono svincolate dalla riserva se il numero totale 
in circolazione è inferiore a 400 milioni. In pratica le quote sono aggiunte alla riserva mettendone all’asta un numero 
inferiore e sono svincolate dalla riserva mettendo all’asta 100 milioni di quote in più in futuro.

La pubblicazione del numero totale di quote in circolazione, in base a cui le quote saranno aggiunte alla riserva o 
svincolate da essa, costituisce pertanto un elemento essenziale del funzionamento della riserva.

Nell’ambito dell’ultima revisione approfondita dell’EU ETS (4), il funzionamento della riserva stabilizzatrice del 
mercato è sensibilmente cambiato. Dal 2019 al 2023 la percentuale del numero totale di quote in circolazione che 
determina il numero di quote immesse nella riserva se si supera la soglia di 833 milioni è temporaneamente 
raddoppiata, dal 12 % al 24 %, a norma dell’articolo 1, paragrafo 5, primo comma, ultima frase, della decisione (UE) 
2015/1814. Inoltre, a decorrere dal 2023, la quantità di quote detenute nella riserva stabilizzatrice del mercato che 
supera il volume d’asta nel corso dell’anno precedente non sarà più valida.

(1) Decisione (UE) 2015/1814 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 ottobre 2015, relativa all’istituzione e al funzionamento di 
una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell’Unione per lo scambio di quote di emissione dei gas a effetto serra e recante 
modifica della direttiva 2003/87/CE (GU L 264 del 9.10.2015, pag. 1).

(2) Direttiva 2003/87/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, che istituisce un sistema per lo scambio di quote di 
emissioni dei gas a effetto serra nell’Unione e che modifica la direttiva 96/61/CE del Consiglio (GU L 275 del 25.10.2003, pag. 32).

(3) Comunicazione C(2021) 3266 della Commissione (GU C 187 del 17.5.2021, pag. 3).
(4) Direttiva (UE) 2018/410 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 marzo 2018, che modifica la direttiva 2003/87/CE per 

sostenere una riduzione delle emissioni più efficace sotto il profilo dei costi e promuovere investimenti a favore di basse emissioni di 
carbonio e la decisione (UE) 2015/1814 (GU L 76 del 19.3.2018, pag. 3).
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A norma dell’articolo 1, paragrafo 5, della decisione (UE) 2015/1814 e in base alla presente comunicazione, il 24 % (5)
del numero totale di quote in circolazione sarà integrato nella riserva in un periodo di 12 mesi a decorrere dal 
1o settembre 2022. Una quantità corrispondente sarà dedotta dal volume d’asta degli Stati membri e dei tre paesi 
EFTA-SEE nonché del Regno Unito per quanto riguarda la produzione di energia elettrica nell’Irlanda del Nord, 
secondo le rispettive percentuali di quote d’asta. In questo contesto si rammenta che, a norma dell’articolo 1, 
paragrafo 5, secondo comma, della decisione (UE) 2015/1814, fino al 31 dicembre 2025, le quote ridistribuite a fini 
di solidarietà e crescita nell’ambito dell’Unione sono escluse dal calcolo per determinare le percentuali pertinenti.

3. NUMERO DI QUOTE NON ASSEGNATE NEL PERIODO 2013-2020

Nel periodo 2013-2020 ai gestori non sono state assegnate tutte le quote inizialmente previste per l’assegnazione 
gratuita per tre motivi diversi:

1. quote inutilizzate dalla riserva per i nuovi entranti;

2. attività ridotta (chiusure, cessazioni parziali, riduzioni significative di capacità);

3. quote non assegnate in virtù dell’articolo 10 bis, paragrafo 5, della direttiva 2003/87/CE a causa dei calcoli fondati 
sul presupposto che gli impianti potessero essere considerati a rischio di rilocalizzazione delle emissioni di CO2 

mentre nella pratica tale fenomeno non si verificava.

Le quote non assegnate sono integrate nella riserva stabilizzatrice del mercato a norma dell’articolo 1, paragrafo 3, 
della decisione (UE) 2015/1814 o integrate nella riserva per i nuovi entranti per il periodo 2021-2030 a norma 
dell’articolo 10 bis, paragrafo 7, prima frase, della direttiva 2003/87/CE.

Il numero di quote non assegnate da integrare nella riserva stabilizzatrice del mercato e nella riserva per i nuovi 
entranti per il periodo 2021-2030 è il seguente:

— le quote non assegnate da integrare nella riserva stabilizzatrice del mercato a norma dell’articolo 1, paragrafo 3, 
della decisione (UE) 2015/1814 sono pari a 886 806 455; si tratta della somma di 301 801 477 quote non 
assegnate dalla riserva per i nuovi entranti per il periodo 2013-2020 a norma dell’articolo 10 bis, paragrafo 7, 
della direttiva 2003/87/CE e di 585 004 978 quote non assegnate a causa dell’attività ridotta, a norma dei 
paragrafi 19 e 20 del medesimo articolo (ossia chiusure, cessazioni parziali o riduzioni significative di capacità),

— le quote non assegnate da integrare nella riserva per i nuovi entranti per il periodo 2021-2030 a norma 
dell’articolo 10 bis, paragrafo 7, prima frase, della direttiva 2003/87/CE sono pari a 131 289 138; tale numero è 
ricavato da 156 289 138 quote non assegnate a causa di cambiamenti dello stato di rilocalizzazione delle 
emissioni di CO2 degli impianti, dalle quali sono dedotti 25 milioni di quote da accantonare per la Grecia a 
norma dell’articolo 10 bis, paragrafo 9, della direttiva 2003/87/CE.

4. NUMERO TOTALE DI QUOTE IN CIRCOLAZIONE

A norma dell’articolo 1, paragrafo 4, della decisione (UE) 2015/1814, il numero totale di quote in circolazione 
«corrisponde al numero complessivo di quote rilasciate nel periodo a partire dal 1o gennaio 2008, compresi le quote 
rilasciate nello stesso periodo a norma dell’articolo 13, paragrafo 2, della direttiva 2003/87/CE e i diritti di utilizzare 
crediti internazionali esercitati da impianti, a titolo dell’ETS dell’UE, sulle emissioni fino al 31 dicembre di tale anno, 
meno le tonnellate complessive di emissioni verificate utilizzate da impianti, a titolo dell’ETS dell’UE, fra il 1o gennaio 
2008 e il 31 dicembre di quello stesso anno, le quote cancellate a norma dell’articolo 12, paragrafo 4, della direttiva 
2003/87/CE e il numero di quote disponibili nella riserva».

Sostanzialmente il numero totale di quote in circolazione (TNAC, total number of allowances in circulation) utili ad 
alimentare la riserva stabilizzatrice del mercato o che sono svincolate dalla stessa è determinato dalla seguente 
formula:

TNAC = offerta – (domanda + quote nella riserva stabilizzatrice del mercato)

Vi sono tre diversi elementi che determinano il numero totale di quote in circolazione: primo, l’offerta di quote dal 
1o gennaio 2008; secondo, la domanda di quote (numero di quote restituite e cancellate); terzo, le quote immesse 
nella riserva.

A norma dell’articolo 10, paragrafo 1, della direttiva 2003/87/CE, la riserva stabilizzatrice del mercato si riferisce alle 
quote per gli impianti fissi, pertanto le quote del trasporto aereo e le emissioni verificate del trasporto aereo non sono 
prese in considerazione in questo contesto.

(5) Corrispondenti al 2 % al mese.
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4.1. Offerta

L’offerta di quote sul mercato è determinata da diversi elementi:

— le quote riportate (6) dal periodo 2008-2012 dell’EU ETS,

— le quote assegnate a titolo gratuito tra il 1o gennaio 2013 e il 31 dicembre 2021, ivi comprese quelle assegnate 
dalla riserva per i nuovi entranti,

— le quote non assegnate agli impianti a norma dell’articolo 10 bis, paragrafi 7, 19 e 20, della direttiva 2003/87/CE, 
che nel 2020 sono state integrate nella riserva stabilizzatrice del mercato in base all’articolo 1, paragrafo 3, della 
decisione (UE) 2015/1814 (7),

— da tali volumi devono essere dedotti 50 milioni di quote non assegnate messe all’asta a favore del fondo per 
l’innovazione a norma dell’articolo 10 bis, paragrafo 8 (8), della direttiva 2003/87/CE,

— all’inizio del 2021 sono stati trasferiti 200 milioni di quote dalla riserva stabilizzatrice del mercato alla riserva 
per i nuovi entranti per il periodo 2021-2030 a norma dell’articolo 10 bis, paragrafo 7, della direttiva 
2003/87/CE,

— le quote rilasciate per la messa all’asta tra il 1o gennaio 2013 (9) e il 31 dicembre 2021,

— a tale quantità si devono aggiungere 7 213 787 quote utilizzate per la flessibilità, come stabilito nell’articolo 6, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2018/842 del Parlamento europeo e del Consiglio (10) nel 2021,

— le quote dedotte dal volume d’asta nel periodo 2014-2016 e le quote dedotte dal volume d’asta nel periodo 
2019-2021 in conformità alle precedenti comunicazioni della Commissione (11),

— le quote monetizzate dalla Banca europea per gli investimenti per il programma NER300,

— i diritti di utilizzare crediti internazionali sulle emissioni esercitati dagli impianti fino al 31 dicembre 2020; non è 
più possibile esercitare tali diritti a partire dal periodo 2021-2030.

Il numero di quote riportate dal periodo 2008-2012 dell’EU ETS è pari a 1 749 540 826 (12). Questo «totale riportato» 
rappresenta il numero totale delle quote rilasciate nel periodo 2008-2012 dell’EU ETS che non sono state né restituite 
per coprire le emissioni verificate né cancellate. Ai fini della determinazione del numero totale di quote in 
circolazione, esso rappresenta dunque il numero di quote in circolazione all’inizio del periodo 2013-2020 dell’EU 
ETS, al 1o gennaio 2013, ed è preso in considerazione in quanto tale nel calcolo.

Il numero di quote assegnate a titolo gratuito tra il 1o gennaio 2013 e il 31 dicembre 2021, ivi comprese quelle 
assegnate dalla riserva per i nuovi entranti è pari a 7 141 195 439 (13).

(6) Le quote rilasciate nel periodo 2008-2012 dell’EU ETS che non sono state né restituite per coprire le emissioni verificate né cancellate, 
sono state «riportate» per essere utilizzate all’inizio del terzo periodo di scambio (2013-2020) dell’EU ETS. Tali quote sono state 
soppresse ed è stato contemporaneamente creato un numero uguale di quote nel periodo 2013-2020. Tale numero rappresenta quindi 
il numero esatto di quote ETS in circolazione all’inizio del periodo 2013-2020 dell’EU ETS. Cfr. https://ec.europa.eu/clima/eu-action/ 
eu-emissions-trading-system-eu-ets/union-registry_it sezione «Faq» punto «What is banking?»

(7) L’articolo 1, paragrafo 3, della decisione (UE) 2015/1814 dispone che «le quote non assegnate agli impianti a norma dell’articolo 10 
bis, paragrafo 7, della direttiva 2003/87/CE e quelle non assegnate agli impianti in applicazione dell’articolo 10 bis, paragrafi 19 e 20, 
della citata direttiva sono integrate nella riserva nel 2020».

(8) L’articolo 10 bis, paragrafo 8, della direttiva 2003/87/CE dispone: «Inoltre, 50 milioni di quote non assegnate della riserva 
stabilizzatrice del mercato integrano le eventuali entrate restanti dai 300 milioni di quote disponibili nel periodo dal 2013 al 2020 di 
cui alla decisione 2010/670/UE della Commissione e sono utilizzati tempestivamente per [il fondo per l’innovazione]».

(9) Tale cifra comprende le cosiddette «aste anticipate», vale a dire le quote valide per il periodo 2013-2020 che sono state messe all’asta 
prima del 1o gennaio 2013.

(10) Regolamento (UE) 2018/842 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, relativo alle riduzioni annuali vincolanti 
delle emissioni di gas a effetto serra a carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 come contributo all’azione per il clima per 
onorare gli impegni assunti a norma dell’accordo di Parigi e recante modifica del regolamento (UE) n. 525/2013 (GU L 156 del 
19.6.2018, pag. 26).

(11) Comunicazioni della Commissione del 15 maggio 2018 C(2018) 2801 (GU C 169 del 16.5.2018, pag. 3), del 14 maggio 2019 
C(2019) 3288 (GU C 167 del 16.5.2019, pag. 5), dell’8 maggio 2020 C(2020) 2835 (GU C 164 del 13.5.2020, pag. 17) e del 
12 maggio 2021 C(2021) 3266 (GU C 187 del 17.5.2021, pag. 3).

(12) Cfr. relazione sul mercato del carbonio 2015; COM(2015) 576 final.
(13) Dato basato su un estratto del catalogo delle operazioni dell’Unione europea (EUTL, European Union Transaction Log) al 1o aprile 2022.
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Il numero di quote non assegnate a norma dell’articolo 10 bis, paragrafo 7, della direttiva 2003/87/CE è stato pari a 
301 801 477. Da tale quantità sono stati dedotti 50 milioni di quote messe all’asta per il fondo per l’innovazione.

Il numero di quote non assegnate a norma dell’articolo 10 bis, paragrafi 19 e 20, della direttiva 2003/87/CE è stato 
pari a 585 004 978.

200 milioni di quote sono state ritirate dalla riserva stabilizzatrice del mercato e integrate nella riserva per i nuovi 
entranti.

Secondo le relazioni delle aste sulla piattaforma comune e sulle pertinenti piattaforme indipendenti (14), il numero di 
quote messe all’asta tra il 1o gennaio 2013 e il 31 dicembre 2021, compreso nelle cosiddette «aste anticipate», è pari a 
6 598 419 287.

A tale volume sono state aggiunte 7 213 787 quote sulla base dell’articolo 6, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
2018/842.

In linea con l’articolo 1, paragrafo 2, della decisione (UE) 2015/1814, il numero di quote dedotto dal volume d’asta nel 
periodo 2014-2016 è pari a 900 000 000.

Il numero di quote dedotto dal volume d’asta dal 2019 al 2021 a norma delle precedenti comunicazioni della 
Commissione (15) è stato pari a 1 095 875 607.

La Banca europea per gli investimenti ha monetizzato 300 000 000 di quote ai fini del programma NER300 (16).

I diritti di utilizzare crediti internazionali sulle emissioni esercitati dagli impianti fino al 31 dicembre 2020
corrispondono a 497 248 017 (17).

4.2. Domanda

La domanda comprende le emissioni totali verificate provenienti dagli impianti tra il 1o gennaio 2013 (18) e il 
31 dicembre 2021, pari a 14 836 567 505 (19), e le quote cancellate nel medesimo periodo, pari a 621 882.

4.3. Quote immesse nella riserva stabilizzatrice del mercato

In linea con l’articolo 1, paragrafo 2, della decisione (UE) 2015/1814, i 900 milioni di quote dedotte dal volume d’asta 
nel periodo 2014-2016 sono stati integrati nella riserva al momento della sua entrata in funzione il 1o gennaio 2019.

In linea con le precedenti comunicazioni della Commissione (20), nel periodo dal 1o gennaio 2019 al 31 dicembre 
2020 sono state integrate nella riserva 772 749 992 quote.

In linea con la comunicazione della Commissione dell’8 maggio 2020 (21), nel periodo dal 1o gennaio 2021 al 
31 agosto 2021 sono stati integrati nella riserva 196 823 820 quote.

In linea con la comunicazione della Commissione del 12 maggio 2021, nel periodo dal 1o settembre 2021 al 
31 dicembre 2021 sono stati integrati nella riserva 126 301 795 quote.

In linea con l’articolo 1, paragrafo 3, della decisione (UE) 2015/1814, alla fine del 2020 sono state aggiunte alla 
riserva 301 801 477 quote, pari al numero di quote non assegnate a norma dell’articolo 10 bis, paragrafo 7, della 
direttiva 2003/87/CE. Alla fine del 2020 sono state aggiunte alla riserva 585 004 978 quote, pari al numero di quote 
non assegnate a norma dell’articolo 10 bis, paragrafi 19 e 20, della direttiva 2003/87/CE. In totale il numero di quote 
non assegnate aggiunte alla riserva stabilizzatrice del mercato alla fine del 2020 è stato pari a 886 806 455, come 
illustrato nella sezione 3 della presente comunicazione.

(14) Consultabile agli indirizzi: https://www.eex.com/en/markets/environmental-markets/eu-ets-auctions e https://www.theice.com/ 
marketdata/reports/148.

(15) Cfr. supra nota 11.
(16) Una prima tranche di 200 milioni di quote — vendute nel 2011 e nel 2012 — e una seconda tranche di 100 milioni di quote — 

vendute nel 2013 e nel 2014; per ulteriori dettagli cfr. 
https://ec.europa.eu/clima/system/files/2016-11/summary_report_ner300_monetisation_en.pdf.

(17) Dato basato su un estratto dell’EUTL al 1o aprile 2022.
(18) Per quanto riguarda le emissioni verificate nel periodo 2008-2012, si prega di consultare le spiegazioni sul totale riportato (sezione 

3.1.).
(19) Le emissioni totali verificate sono basate su un estratto dell’EUTL al 1o aprile 2022 per tenere conto delle emissioni verificate 

comunicate entro il 31 marzo 2022. Le emissioni comunicate dopo tale data non sono quindi comprese in questo totale.
(20) Cfr. supra nota 20.
(21) Cfr. supra nota 21.
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In linea con l’articolo 10 bis, paragrafo 8, della direttiva 2003/87/CE, le quote immesse nella riserva stabilizzatrice del 
mercato sono state ridotte di 50 milioni, messi all’asta nel 2020 per il fondo per l’innovazione.

In linea con l’articolo 10 bis, paragrafo 7, della direttiva 2003/87/CE, le quote immesse nella riserva stabilizzatrice del 
mercato sono state ridotte di 200 milioni, integrati nella riserva per i nuovi entranti.

Per il periodo fino al 31 dicembre 2021, erano pertanto disponibili 2 632 682 071 quote nella riserva.

4.4. Numero totale di quote in circolazione

Alla luce di quanto precede, il numero totale di quote in circolazione ammonta a 1 449 214 182.

5. CONCLUSIONI

In linea con la decisione (UE) 2015/1814, in un periodo di 12 mesi (dal 1o settembre 2022 al 31 agosto 2023) un 
totale di 347 811 404 quote sarà integrato nella riserva stabilizzatrice del mercato.

La prossima pubblicazione uscirà nel maggio 2023 per determinare il numero di quote che alimenteranno la riserva 
dal settembre 2023 all’agosto 2024.

Quadro generale

Offerta

a) Quote riportate dal periodo 2008-2012 1 749 540 826

b) Quote assegnate a titolo gratuito per il periodo compreso tra il 1o gennaio 2013 e il 
31 dicembre 2021, anche dalla riserva per i nuovi entranti

7 141 195 439

c) Quote non assegnate a norma dell’articolo 10 bis, paragrafi 7, 19 e 20, della direttiva 
2003/87/CE

886 806 455

d) Quote dedotte dalla lettera c) al fine di metterle all’asta nel 2020 per il fondo per 
l’innovazione

- 50 000 000

e) Quote dedotte dalla lettera c) e integrate nella riserva per i nuovi entranti nel 2021 - 200 000 000

f) Numero totale di quote messe all’asta tra il 1o gennaio 2013 e il 31 dicembre 2021, anche 
nelle aste anticipate

6 598 419 287

g) Quote utilizzate per la flessibilità a norma del regolamento (UE) 2018/842 7 213 787

h) Quote dedotte dal volume d’asta nel periodo 2014-2016 900 000 000

i) Quote dedotte dal volume d’asta nel periodo 2019-2021 conformemente alle precedenti 
comunicazioni della Commissione

1 095 875 607

j) Quote monetizzate dalla Banca europea per gli investimenti per il programma NER300 300 000 000

k) Diritti di utilizzare crediti internazionali sulle emissioni esercitati dagli impianti fino al 
31 dicembre 2020

497 248 017

Totale (offerta) 18 919 085 631

Domanda

(a) Tonnellate di emissioni verificate provenienti da impianti nell’ambito dell’EU ETS tra il 
1o gennaio 2013 e il 31 dicembre 2021

14 836 567 505

(b) Quote cancellate a norma dell’articolo 12, paragrafo 4, della direttiva 2003/87/CE entro il 
31 dicembre 2021

621 882
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Totale (domanda) 14 837 189 387

Quote immesse nella riserva stabilizzatrice del mercato

Numero di quote nella riserva stabilizzatrice del mercato 2 632 682 071

Numero totale di quote in circolazione 1 449 214 182
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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI, DAGLI ORGANI E 
DAGLI ORGANISMI DELL'UNIONE EUROPEA

CONSIGLIO

Le seguenti informazioni sono portate all’attenzione di 

ABDOLLAHI Hamed, AL-NASSER Abdelkarim Hussein Mohamed, AL-YACOUB Ibrahim Salih 
Mohammed, ARBABSIAR Manssor, BOUYERI Mohammed, EL HAJJ Hassan Hassan, IZZ-AL-DIN 
Hasan, MELIAD Farah, MOHAMMED Khalid Sheikh, SHAHLAI Abdul Reza, SHAKURI Ali Gholam, 
PARTITO COMUNISTA DELLE FILIPPINE, incluso New People’s Army (NPA), ala militare di 
Hezbollah («Hizballah Military Wing»), Hizbul Mujahideen – HM, Ejército de Liberación Nacional 
(«Esercito di liberazione nazionale»), Fronte popolare di liberazione della Palestina – PFLP, Fronte 
popolare di liberazione della Palestina – Comando generale, Devrimci Halk Kurtuluș Partisi-Cephesi 

– DHKP/C, Sendero Luminoso – SL, e Teyrbazen Azadiya Kurdistan – TAK 

persone e gruppi che figurano nell’elenco delle persone, dei gruppi e delle entità a cui si applicano gli 
articoli 2, 3 e 4 della posizione comune 2001/931/PESC del Consiglio, relativa all’applicazione di 
misure specifiche per la lotta al terrorismo e il regolamento (CE) n. 2580/2001 del Consiglio relativo 
a misure restrittive specifiche, contro determinate persone e entità, destinate a combattere il 

terrorismo 

(cfr. gli allegati della decisione (PESC) 2022/152 del Consiglio e del regolamento di esecuzione 
(UE) 2022/147 del Consiglio) 

(2022/C 195/03)

Le seguenti informazioni sono portate all’attenzione delle persone e dei gruppi summenzionati, che figurano nella decisione 
(PESC) 2022/152 del Consiglio (1) e nel regolamento di esecuzione (UE) 2022/147 del Consiglio (2).

Il regolamento (CE) n. 2580/2001 del Consiglio (3), prevede che siano congelati tutti i capitali, le altre attività finanziarie e le 
risorse economiche appartenenti alle persone e ai gruppi in questione e che i capitali, le altre attività finanziarie o le risorse 
economiche non siano messi a disposizione degli stessi, direttamente o indirettamente.

Sono state fornite al Consiglio nuove informazioni pertinenti all’inserimento in elenco delle persone e dei gruppi 
summenzionati. Dopo aver vagliato tali nuove informazioni, il Consiglio intende modificare le sue motivazioni di 
conseguenza.

Le persone e i gruppi in questione possono presentare una richiesta volta a ottenere le motivazioni previste riguardo al loro 
mantenimento nell’elenco summenzionato al seguente indirizzo:

Consiglio dell’Unione europea (all’attenzione del gruppo COMET designazioni)
Rue de la Loi/Wetstraat 175
1048 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

(1) GU L 25 del 4.2.2022, pag. 13.
(2) GU L 25 del 4.2.2022, pag. 13.
(3) OJ L 344, 28.12.2001, p. 70.
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E-mail: sanctions@consilium.europa.eu

Tale richiesta dovrebbe essere presentata entro il 20 maggio 2022.

Le persone e i gruppi in questione possono presentare al Consiglio in qualsiasi momento, all’indirizzo summenzionato e 
insieme ad eventuali documenti giustificativi, una richiesta volta a ottenere il riesame della decisione che li include e 
mantiene nell’elenco. Tali richieste saranno esaminate all’atto del ricevimento. Al riguardo si richiama l’attenzione delle 
persone e dei gruppi in questione sul periodico riesame dell’elenco da parte del Consiglio, conformemente all’articolo 1, 
paragrafo 6, della posizione comune 2001/931/PESC (4).

Si richiama l’attenzione delle persone e dei gruppi in questione sulla possibilità di presentare una richiesta alle autorità 
competenti dello Stato o degli Stati membri pertinenti, elencati nell’allegato del regolamento, al fine di ottenere 
un’autorizzazione a utilizzare i fondi congelati per soddisfare un fabbisogno fondamentale o per effettuare pagamenti 
specifici, in conformità dell’articolo 5, paragrafo 2, di tale regolamento.

(4) OJ L 344, 28.12.2001, p. 93.
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COMMISSIONE EUROPEA

Tassi di cambio dell’euro (1)

12 maggio 2022

(2022/C 195/04)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,0408

JPY yen giapponesi 133,85

DKK corone danesi 7,4413

GBP sterline inglesi 0,85293

SEK corone svedesi 10,5648

CHF franchi svizzeri 1,0377

ISK corone islandesi 139,70

NOK corone norvegesi 10,2898

BGN lev bulgari 1,9558

CZK corone ceche 24,925

HUF fiorini ungheresi 382,20

PLN zloty polacchi 4,6680

RON leu rumeni 4,9470

TRY lire turche 16,0132

AUD dollari australiani 1,5163

Moneta Tasso di cambio

CAD dollari canadesi 1,3569

HKD dollari di Hong Kong 8,1702

NZD dollari neozelandesi 1,6692

SGD dollari di Singapore 1,4529

KRW won sudcoreani 1 341,98

ZAR rand sudafricani 16,8806

CNY renminbi Yuan cinese 7,0691

HRK kuna croata 7,5235

IDR rupia indonesiana 15 255,73

MYR ringgit malese 4,5725

PHP peso filippino 54,589

RUB rublo russo

THB baht thailandese 36,150

BRL real brasiliano 5,4161

MXN peso messicano 21,2531

INR rupia indiana 80,6670

(1) Fonte: tassi di cambio di riferimento pubblicati dalla Banca centrale europea.
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V

(Avvisi)

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA 
COMMERCIALE COMUNE

COMMISSIONE EUROPEA

Avviso di apertura di un procedimento antisovvenzioni relativo alle importazioni di acidi grassi 
originari dell’Indonesia 

(2022/C 195/05)

La Commissione europea («la Commissione») ha ricevuto una denuncia a norma dell’articolo 10 del regolamento (UE) 
2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto 
di sovvenzioni da paesi non membri dell’Unione europea (1) («il regolamento di base»), secondo la quale le importazioni di 
acidi grassi originari dell’Indonesia sono oggetto di sovvenzioni e causano pertanto un pregiudizio (2) all’industria 
dell’Unione.

1. Denuncia

La denuncia è stata presentata il 31 marzo 2022 dalla Coalition against Unfair Trade in Fatty Acid (Coalizione contro gli 
scambi commerciali sleali di acidi grassi) («il denunciante»), per conto dell’industria dell’Unione di acidi grassi ai sensi 
dell’articolo 10, paragrafo 6, del regolamento di base.

Una versione consultabile della denuncia e l’analisi del livello di sostegno della denuncia da parte dei produttori dell’Unione 
sono disponibili nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. Il punto 5.5 del presente avviso contiene informazioni 
sull’accesso delle parti interessate al fascicolo.

2. Prodotto oggetto dell’inchiesta

Il prodotto oggetto della presente inchiesta è costituito da acidi grassi con una catena di atomi di carbonio di lunghezza C6, 
C8, C10, C12, C14, C16 o C18, con un indice di iodio inferiore a 105 g/100 g e un rapporto tra acidi grassi liberi e 
trigliceridi (grado di scissione) pari almeno al 97 %, originari dell’Indonesia e comprendenti:

— singolo acido grasso (detto anche «frazione pura»), e

— miscele contenenti una combinazione di catene di atomi di carbonio di due o più lunghezze («il prodotto oggetto 
dell’inchiesta»).

Le parti interessate che intendono fornire informazioni sulla definizione del prodotto devono farlo entro 10 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso (3).

3. Asserzione di sovvenzioni

Il prodotto che secondo la denuncia è oggetto di sovvenzioni è il prodotto oggetto dell’inchiesta originario dell’Indonesia («il 
paese interessato»), attualmente classificato con i codici NC ex 2915 70 40, ex 2915 70 50, ex 2915 90 30, ex 2915 90 70, 
ex 2916 15 00, ex 3823 11 00, ex 38 23 12 00, ex 3823 19 10 ed ex 3823 19 90 (codici TARIC: 2915 70 40 95, 
2915 70 50 10, 2915 90 30 95, 2915 90 70 95, 2916 15 00 10, 3823 11 00 20, 3823 11 00 70, 3823 12 00 20, 
3823 12 00 70, 3823 19 10 30, 3823 19 10 70, 3823 19 90 70 e 3823 19 90 95). I codici NC e TARIC sono forniti solo a 
titolo informativo ferma restando la possibilità di una loro modifica in fasi successive del procedimento. L’ambito della 
presente inchiesta è stabilito dalla definizione del prodotto oggetto dell’inchiesta di cui al punto 2.

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 55.
(2) Con il termine generico «pregiudizio» si intendono sia il pregiudizio grave sia la minaccia di pregiudizio grave oppure un grave ritardo 

nella costituzione di un’industria, come stabilito dall’articolo 2, lettera d), del regolamento di base.
(3) I riferimenti alla pubblicazione del presente avviso si intendono fatti alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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La denuncia contiene elementi di prova sufficienti del fatto che i produttori del prodotto oggetto dell’inchiesta originario del 
paese interessato hanno beneficiato di una serie di sovvenzioni concesse dal governo dell’Indonesia.

Le sovvenzioni consistono, tra l’altro, 1) nel trasferimento diretto di fondi e in potenziali trasferimenti diretti di fondi o 
obbligazioni, 2) nella rinuncia della pubblica amministrazione ad entrate altrimenti dovute o nella mancata riscossione 
delle stesse e 3) nella fornitura, da parte della pubblica amministrazione, di beni o servizi per un corrispettivo inferiore 
all’importo che sarebbe adeguato. La denuncia faceva riferimento, ad esempio, alla concessione di finanziamenti 
all’esportazione e garanzie a condizioni preferenziali da parte dell’Indonesia EXIM Bank e dell’ASEI, a vari sussidi, 
all’esenzione dall’imposta sul reddito, al dispositivo di agevolazione relativo all’imposta sul reddito, all’esenzione dai dazi 
alle importazioni e dall’IVA per i macchinari, all’esenzione dall’imposta sulle importazioni nelle zone franche, a vari regimi 
per le zone economiche speciali, all’esenzione dai dazi all’importazione e al regime di restituzione dei dazi all’importazione 
nell’ambito del KITE, ai finanziamenti agevolati nell’ambito del programma People’s Business Credit e alla fornitura di olio 
di palma e di gas da parte della pubblica amministrazione a un prezzo inferiore al valore adeguato.

Secondo la denuncia, i suddetti regimi costituiscono sovvenzioni perché comportano un contributo finanziario del governo 
dell’Indonesia o di altre amministrazioni regionali (compresi gli enti pubblici) e conferiscono un vantaggio ai beneficiari. 
Tali sovvenzioni sarebbero legate a determinati settori, prodotti e/o regioni e sarebbero quindi specifiche e compensabili.

In conformità all’articolo 10, paragrafi 2 e 3, del regolamento di base, la Commissione ha elaborato una nota relativa alla 
sufficienza degli elementi di prova, contenente una valutazione di tutti gli elementi di prova a sua disposizione riguardanti 
il paese interessato e in base ai quali viene aperta l’inchiesta. La nota è contenuta nel fascicolo consultabile dalle parti 
interessate.

La Commissione si riserva il diritto di esaminare altre sovvenzioni pertinenti eventualmente riscontrate nel corso 
dell’inchiesta.

4. Asserzione di pregiudizio e nesso di causalità

Il denunciante ha fornito elementi di prova del fatto che le importazioni del prodotto oggetto dell’inchiesta dal paese 
interessato sono aumentate in termini assoluti e in termini di quota di mercato.

Gli elementi di prova addotti dal denunciante indicano che il volume e i prezzi delle importazioni del prodotto oggetto 
dell’inchiesta hanno avuto, tra l’altro, ripercussioni negative sulle quantità vendute, sul livello dei prezzi praticati e sulla 
quota di mercato detenuta dall’industria dell’Unione, che hanno compromesso gravemente l’andamento generale e la 
situazione finanziaria di quest’ultima.

5. Procedimento

Avendo stabilito, dopo aver informato gli Stati membri, che la denuncia è stata presentata dall’industria dell’Unione o per 
suo conto e che esistono elementi di prova sufficienti a giustificare l’apertura di un procedimento, la Commissione apre 
un’inchiesta a norma dell’articolo 10 del regolamento di base.

L’inchiesta determinerà se il prodotto in esame originario del paese interessato sia oggetto di sovvenzioni e se le 
importazioni sovvenzionate abbiano arrecato un pregiudizio all’industria dell’Unione.

In caso affermativo l’inchiesta valuterà se l’istituzione di misure non sia contraria all’interesse dell’Unione.

Il governo dell’Indonesia è stato invitato a procedere a consultazioni.

La Commissione richiama inoltre l’attenzione delle parti sul fatto che in seguito all’epidemia di COVID-19 è stato 
pubblicato un avviso (4) sulle conseguenze dell’epidemia di COVID-19 sulle inchieste antidumping e antisovvenzioni.

La Commissione richiama l’attenzione delle parti anche sulla distinta inchiesta antidumping attualmente in corso per il 
medesimo prodotto (5). I produttori esportatori, l’industria dell’Unione e tutte le parti interessate a tale inchiesta 
antidumping sono invitati a registrarsi separatamente per la presente inchiesta e a presentare le informazioni pertinenti 
secondo le modalità e i termini specificati nel presente avviso, indipendentemente dalle informazioni eventualmente 
presentate nel contesto dell’inchiesta antidumping. Ai fini della presente inchiesta non possono essere prese 
automaticamente in considerazione le informazioni o osservazioni presentate nel contesto dell’inchiesta antidumping; in 
linea di principio, per il presente procedimento, le parti devono presentare separatamente tutte le informazioni relative alla 
presente inchiesta.

(4) Avviso sulle conseguenze dell’epidemia di COVID-19 sulle inchieste antidumping e antisovvenzioni (GU C 86 del 16.3.2020, pag. 6).
(5) Avviso di apertura di un procedimento antidumping relativo alle importazioni di acidi grassi originari dell’Indonesia (GU C 482 del 

30.11.2021, pag. 5).
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5.1. Periodo dell’inchiesta e periodo in esame

Per motivi di efficienza, l’inchiesta relativa alle sovvenzioni e al pregiudizio riguarderà lo stesso periodo esaminato 
nell’inchiesta distinta in corso (ossia il periodo compreso tra il 1o ottobre 2020 e il 30 settembre 2021) («il periodo 
dell’inchiesta»). L’analisi delle tendenze utili per valutare il pregiudizio riguarda il periodo compreso tra il 1o gennaio 2018
e la fine del periodo dell’inchiesta («il periodo in esame»).

5.2. Osservazioni sulla denuncia e sull’apertura dell’inchiesta

Le parti interessate che intendono presentare osservazioni sulla denuncia (comprese le questioni relative al pregiudizio e al 
nesso di causalità) o su qualsiasi aspetto concernente l’apertura dell’inchiesta (compreso il livello di sostegno alla denuncia) 
devono farlo entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Le domande di audizione riguardanti l’apertura dell’inchiesta devono essere inoltrate entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

5.3. Procedura di determinazione delle sovvenzioni

I produttori esportatori (6) del prodotto oggetto dell’inchiesta del paese interessato e le autorità del paese interessato sono 
invitati a partecipare all’inchiesta della Commissione.

5.3.1. Produttori esportatori oggetto dell’inchiesta

Proc edura  d i  se le z io ne  de i  p rodu tt or i  espor tator i  che  saranno o gget to  de l l ’ inc hies t a  ne l  paese  
i nt eressato

a) Campionamento

In considerazione del numero potenzialmente elevato dei produttori esportatori del paese interessato oggetto del presente 
procedimento e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può limitare a un 
numero ragionevole i produttori esportatori da sottoporre all’inchiesta, selezionando un campione (metodo detto 
«campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità all’articolo 27 del regolamento di base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare un 
campione, i produttori esportatori, o i rappresentanti che agiscono per loro conto, sono invitati a fornire alla 
Commissione le informazioni sulla/e loro società entro sette giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. Tali 
informazioni devono essere fornite tramite la piattaforma TRON.tdi al seguente indirizzo: https://tron.trade.ec.europa.eu/ 
tron/tdi/form/AS688_SAMPLING_FORM_FOR_EXPORTING_PRODUCER. Le informazioni sull’accesso alla piattaforma 
TRON sono disponibili al punto 5.7.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di produttori esportatori, la 
Commissione ha anche contattato le autorità del paese interessato e potrà eventualmente contattare le associazioni note di 
produttori esportatori.

Se sarà necessario costituire un campione, i produttori esportatori potranno essere selezionati in base al massimo volume 
rappresentativo delle esportazioni verso l’Unione che potrà ragionevolmente essere esaminato nel periodo di tempo 
disponibile. I produttori esportatori noti, le autorità del paese interessato e le associazioni di produttori esportatori 
saranno informati dalla Commissione, se del caso tramite le autorità del paese interessato, in merito alle società selezionate 
per costituire il campione.

Dopo aver ricevuto le informazioni necessarie per la selezione del campione di produttori esportatori, la Commissione 
informerà le parti interessate della sua decisione di inserirle o no nel campione. I produttori esportatori inseriti nel 
campione dovranno presentare il questionario, debitamente compilato, entro 30 giorni dalla data di notifica del loro 
inserimento nel campione, salvo diverse disposizioni.

Una copia del questionario per i produttori esportatori è disponibile nel fascicolo consultabile dalle parti interessate e sul 
sito web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2599).

La Commissione aggiungerà una nota sulla selezione del campione nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. 
Eventuali osservazioni sulla selezione del campione dovranno pervenire entro tre giorni dalla data di notifica della 
decisione in merito al campione.

(6) Per produttore esportatore si intende qualsiasi società del paese interessato che produca il prodotto oggetto dell’inchiesta e lo esporti 
nel mercato dell’Unione, direttamente o tramite terzi, comprese le società ad essa collegate coinvolte nella produzione, nelle vendite 
sul mercato nazionale o nelle esportazioni del prodotto oggetto dell’inchiesta.
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Il questionario sarà anche messo a disposizione delle associazioni note di produttori esportatori e delle autorità del paese 
interessato.

Fatta salva l’applicazione dell’articolo 28 del regolamento di base, le società che hanno accettato di essere inserite nel 
campione, ma non sono state selezionate, saranno considerate disposte a collaborare («produttori esportatori disposti a 
collaborare non inseriti nel campione»). Fatto salvo quanto disposto di seguito alla lettera b), il dazio compensativo 
applicabile alle importazioni dei produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione non potrà superare 
la media ponderata del margine di sovvenzione stabilito per i produttori esportatori inseriti nel campione (7).

b) Importo di sovvenzione individuale compensabile per le società non inserite nel campione

I produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione possono chiedere, a norma dell’articolo 27, 
paragrafo 3, del regolamento di base, che la Commissione fissi per loro un importo di sovvenzione individuale 
compensabile. I produttori esportatori che intendono chiedere l’applicazione di tale importo devono compilare il 
questionario e restituirlo debitamente compilato entro 30 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo 
diverse disposizioni. Una copia del questionario per i produttori esportatori è disponibile nel fascicolo consultabile dalle 
parti interessate e sul sito web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2599).

La Commissione valuterà se ai produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione possa essere concesso 
un importo di sovvenzione individuale compensabile in conformità all’articolo 27, paragrafo 3, del regolamento di base.

Si informano i produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione che chiedono un importo di 
sovvenzione individuale compensabile che la Commissione potrà comunque decidere di non determinare per loro tale 
importo se, ad esempio, il numero dei produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione è talmente 
elevato da rendere tale determinazione indebitamente gravosa e da impedire la tempestiva conclusione dell’inchiesta.

5.3.2. Importatori indipendenti oggetto dell’inchiesta (8) (9)

Gli importatori indipendenti nell’Unione del prodotto oggetto dell’inchiesta dal paese interessato sono invitati a partecipare 
alla presente inchiesta.

In considerazione del numero potenzialmente elevato degli importatori indipendenti interessati dal presente procedimento 
e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può limitare a un numero ragionevole 
gli importatori indipendenti da sottoporre all’inchiesta, selezionando un campione (metodo detto «campionamento»). Il 
campionamento sarà effettuato in conformità all’articolo 27 del regolamento di base.

(7) In conformità all’articolo 15, paragrafo 3, del regolamento di base, non si terrà conto di importi di sovvenzioni compensabili nulli o 
minimi, né di importi determinati nelle circostanze di cui all’articolo 28 del regolamento di base.

(8) Possono essere oggetto del campionamento solo gli importatori indipendenti dai produttori esportatori. Gli importatori collegati a 
produttori esportatori devono compilare l’allegato I del questionario destinato ai produttori esportatori. A norma dell’articolo 127 del 
regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalità di applicazione di talune 
disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione, 
due persone sono considerate legate se: a) l’una fa parte della direzione o del consiglio di amministrazione dell’impresa dell’altra e 
viceversa; b) hanno la veste giuridica di associati; c) l’una è il datore di lavoro dell’altra; d) un terzo possiede, controlla o detiene, 
direttamente o indirettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle imprese dell’una e dell’altra; e) l’una controlla 
direttamente o indirettamente l’altra; f) l’una e l’altra sono direttamente o indirettamente controllate da una terza persona; g) esse 
controllano assieme, direttamente o indirettamente, una terza persona; oppure se h) sono membri della stessa famiglia (GU L 343 del 
29.12.2015, pag. 558). Si considerano membri della stessa famiglia solo le persone tra le quali intercorre uno dei seguenti rapporti: i) 
marito e moglie, ii) ascendenti e discendenti, in linea diretta, di primo grado, iii) fratelli e sorelle (germani e consanguinei o uterini), iv) 
ascendenti e discendenti, in linea diretta, di secondo grado, v) zii/zie e nipoti, vi) suoceri e generi o nuore, vii) cognati e cognate. A 
norma dell’articolo 5, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il codice 
doganale dell’Unione, per «persona» si intende una persona fisica, una persona giuridica e qualsiasi associazione di persone che non sia 
una persona giuridica, ma abbia, ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale, la capacità di agire (GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1).

(9) I dati forniti dagli importatori indipendenti possono essere usati anche per aspetti dell’inchiesta diversi dalla determinazione delle 
sovvenzioni.
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Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di selezionare un 
campione, gli importatori indipendenti o i rappresentanti che agiscono per loro conto sono invitati a fornire alla 
Commissione le informazioni sulla/e loro società richieste nell’allegato del presente avviso entro sette giorni dalla data 
della sua pubblicazione.

Al fine di ottenere le informazioni ritenute necessarie per la selezione del campione di importatori indipendenti, la 
Commissione potrà anche contattare le associazioni note di importatori.

Se sarà necessario costituire un campione, gli importatori potranno essere selezionati in base al massimo volume 
rappresentativo di vendite nell’Unione del prodotto oggetto dell’inchiesta che potrà ragionevolmente essere esaminato nel 
periodo di tempo disponibile. La Commissione informerà gli importatori indipendenti noti e le associazioni note di 
importatori in merito alle società selezionate per costituire il campione.

Dopo aver ricevuto le informazioni necessarie per la selezione del campione, la Commissione informerà le parti interessate 
della sua decisione in merito al campione di importatori. La Commissione aggiungerà anche una nota sulla selezione del 
campione nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. Eventuali osservazioni sulla selezione del campione dovranno 
pervenire entro tre giorni dalla data di notifica della decisione in merito al campione.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione metterà a disposizione questionari per gli 
importatori indipendenti inseriti nel campione. Tali parti dovranno presentare il questionario, debitamente compilato, 
entro 30 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo diverse disposizioni.

Una copia del questionario per gli importatori è disponibile nel fascicolo consultabile dalle parti interessate e sul sito web 
della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2599).

5.4. Procedura di determinazione del pregiudizio e produttori dell’Unione oggetto dell’inchiesta

L’accertamento del pregiudizio si basa su prove positive e comporta un esame obiettivo del volume delle importazioni 
oggetto di sovvenzioni, dei loro effetti sui prezzi nel mercato dell’Unione e dell’incidenza di tali importazioni sull’industria 
dell’Unione. Per stabilire se tale industria subisca un pregiudizio, i produttori dell’Unione del prodotto oggetto 
dell’inchiesta sono invitati a partecipare all’inchiesta della Commissione.

In considerazione del numero elevato di produttori dell’Unione interessati e al fine di completare l’inchiesta entro le 
scadenze regolamentari, la Commissione ha deciso di limitare a un numero ragionevole i produttori dell’Unione da 
sottoporre all’inchiesta, selezionando un campione (metodo detto «campionamento»). Il campionamento è effettuato in 
conformità all’articolo 27 del regolamento di base.

La Commissione ha selezionato in via provvisoria un campione di produttori dell’Unione. I particolari sono contenuti nel 
fascicolo consultabile dalle parti interessate. Le parti interessate sono invitate a presentare osservazioni sul campione 
provvisorio. Gli altri produttori dell’Unione, o i rappresentanti che agiscono per loro conto, che ritengano di dover essere 
inseriti nel campione dovranno inoltre contattare la Commissione entro sette giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. Le osservazioni sul campione provvisorio devono pervenire entro sette giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, salvo diverse disposizioni.

La Commissione informerà i produttori noti dell’Unione e/o le associazioni note di produttori dell’Unione in merito alle 
società selezionate per costituire il campione.

I produttori dell’Unione inseriti nel campione dovranno presentare il questionario, debitamente compilato, entro trenta 
giorni dalla data di notifica della decisione relativa al loro inserimento nel campione, salvo diverse disposizioni.

Una copia del questionario per i produttori dell’Unione è disponibile nel fascicolo consultabile dalle parti interessate e sul 
sito web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2599).

5.5. Procedura di valutazione dell’interesse dell’Unione

Qualora venisse accertata l’esistenza di sovvenzioni e del conseguente pregiudizio, si deciderà, a norma dell’articolo 31 del 
regolamento di base, se l’adozione di misure compensative non sia contraria all’interesse dell’Unione. I produttori 
dell’Unione, gli importatori e le loro associazioni rappresentative, gli utilizzatori e le loro associazioni rappresentative, i 
sindacati e le organizzazioni rappresentative dei consumatori sono invitati a fornire alla Commissione informazioni 
sull’interesse dell’Unione.
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Le informazioni concernenti la valutazione dell’interesse dell’Unione devono essere trasmesse entro 37 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, salvo diverse disposizioni. Tali informazioni possono essere fornite in formato libero 
oppure compilando un questionario predisposto dalla Commissione. Una copia dei questionari, compreso il questionario 
per gli utilizzatori del prodotto oggetto dell’inchiesta, è disponibile nel fascicolo consultabile dalle parti interessate e sul 
sito web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2599). Le informazioni 
comunicate in conformità all’articolo 31 saranno prese in considerazione solo se suffragate da prove fattuali all’atto della 
presentazione.

5.6. Parti interessate

Per poter partecipare all’inchiesta, le parti interessate, quali i produttori esportatori, i produttori dell’Unione, gli importatori 
e le loro associazioni rappresentative, gli utilizzatori e le loro associazioni rappresentative, i sindacati e le organizzazioni 
rappresentative dei consumatori, devono dimostrare in primo luogo l’esistenza di un legame obiettivo tra le loro attività e 
il prodotto oggetto dell’inchiesta.

I produttori esportatori, i produttori dell’Unione, gli importatori e le associazioni rappresentative che hanno fornito 
informazioni in conformità alle procedure descritte ai punti 5.3.1, 5.3.2 e 5.4 saranno considerati parti interessate se esiste 
un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto dell’inchiesta.

Le altre parti potranno partecipare all’inchiesta come parti interessate soltanto dal momento in cui si manifestano e a 
condizione che vi sia un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto dell’inchiesta. Il fatto di essere considerati 
una parte interessata non pregiudica l’applicazione dell’articolo 28 del regolamento di base.

Il fascicolo consultabile dalle parti interessate è accessibile tramite TRON.tdi al seguente indirizzo: https://webgate.ec. 
europa.eu/tron/TDI. Per accedere al fascicolo è necessario seguire le istruzioni indicate su tale pagina (10).

5.7. Possibilità di audizione da parte dei servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta

Le parti interessate possono chiedere di essere sentite dai servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta.

La relativa domanda deve essere presentata per iscritto, specificando i motivi della richiesta, e deve comprendere una sintesi 
dei punti che la parte interessata intende discutere durante l’audizione. L’audizione sarà limitata alle questioni indicate per 
iscritto dalle parti interessate prima dell’audizione.

Le audizioni si svolgono secondo il seguente calendario:

— affinché un’audizione possa svolgersi prima dell’istituzione delle misure provvisorie, la domanda dovrà essere 
presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e l’audizione si svolgerà di norma entro 60 
giorni da tale data;

— dopo la fase provvisoria la domanda dovrà essere presentata entro cinque giorni dalla data di divulgazione provvisoria 
delle informazioni o del documento informativo e l’audizione si svolgerà di norma entro 15 giorni dalla data di 
notifica della divulgazione delle informazioni o dalla data del documento informativo;

— nella fase definitiva la domanda dovrà essere presentata entro tre giorni dalla data della divulgazione finale delle 
informazioni e l’audizione si svolgerà di norma entro il termine concesso per la presentazione di osservazioni sulla 
divulgazione finale. Nel caso di un’ulteriore divulgazione finale, la domanda dovrà essere presentata immediatamente 
dopo il ricevimento di tali ulteriori informazioni finali e l’audizione si svolgerà di norma entro il termine previsto per 
la presentazione di osservazioni su tale divulgazione.

Il calendario indicato non pregiudica il diritto dei servizi della Commissione di accettare audizioni al di fuori del calendario 
in casi debitamente giustificati nonché il diritto della Commissione di rifiutare audizioni in casi debitamente giustificati. Se i 
servizi della Commissione respingono una domanda di audizione, la parte interessata sarà informata dei motivi di tale 
rifiuto.

In linea di principio le audizioni non sono utilizzate per presentare informazioni fattuali non ancora contenute nel 
fascicolo. Nell’interesse della buona amministrazione e al fine di consentire ai servizi della Commissione di procedere con 
l’inchiesta, alle parti interessate può tuttavia essere chiesto di fornire nuove informazioni fattuali dopo un’audizione.

(10) In caso di problemi tecnici contattare il servizio di assistenza (Trade Service Desk) all’indirizzo trade-service-desk@ec.europa.eu o al 
Tel. +32 22979797.
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5.8. Istruzioni per l’invio delle comunicazioni scritte, dei questionari compilati e della corrispondenza

Le informazioni trasmesse alla Commissione ai fini delle inchieste di difesa commerciale devono essere esenti da diritti 
d’autore. Le parti interessate, prima di presentare alla Commissione informazioni e/o dati oggetto di diritti d’autore di terzi, 
devono chiedere un’autorizzazione specifica al titolare del diritto d’autore, che consenta esplicitamente alla Commissione a) 
di utilizzare le informazioni e i dati ai fini del presente procedimento di difesa commerciale e b) di fornire le informazioni 
e/o i dati alle parti interessate alla presente inchiesta in una forma che consenta loro di esercitare i diritti di difesa.

Tutte le comunicazioni scritte delle parti interessate (comprese le informazioni richieste nel presente avviso, questionari 
compilati e corrispondenza) per le quali è richiesto un trattamento riservato devono essere contrassegnate dalla dicitura 
«Sensitive» («Sensibile») (11). Le parti che presentano informazioni nel corso della presente inchiesta sono invitate a motivare 
la loro richiesta di trattamento riservato.

Le parti che trasmettono informazioni «sensibili» sono tenute a presentare, a norma dell’articolo 29, paragrafo 2, del 
regolamento di base, un riassunto non riservato delle stesse, contrassegnato dalla dicitura «For inspection by interested 
parties» («Consultabile dalle parti interessate»). Il riassunto deve essere sufficientemente dettagliato, in modo da consentire 
una comprensione adeguata della sostanza delle informazioni presentate a titolo riservato.

Se una parte che trasmette informazioni riservate non è in grado di motivare debitamente la richiesta di trattamento 
riservato o non fornisce un riassunto non riservato nel formato richiesto e della qualità richiesta, la Commissione potrà 
non prendere in considerazione tali informazioni, a meno che non possa essere dimostrato in modo convincente in base a 
fonti attendibili che tali informazioni sono corrette.

Le parti interessate sono invitate a presentare tutte le comunicazioni e le richieste tramite TRON.tdi (https://tron.trade.ec. 
europa.eu/tron/TDI), comprese le deleghe e le certificazioni in forma scannerizzata. Utilizzando TRON.tdi o la posta 
elettronica, le parti interessate esprimono la propria accettazione delle norme applicabili alle comunicazioni in forma 
elettronica contenute nel documento «CORRISPONDENZA CON LA COMMISSIONE EUROPEA NEI CASI DI DIFESA 
COMMERCIALE», pubblicato sul sito della direzione generale del Commercio: http://trade.ec.europa.eu/doclib/docs//2014/ 
june/tradoc_152574.pdf. Le parti interessate devono indicare il proprio nome, indirizzo postale, numero di telefono e un 
indirizzo di posta elettronica valido e assicurarsi che l’indirizzo di posta elettronica fornito sia un indirizzo ufficiale di 
lavoro, attivo e controllato quotidianamente. Una volta ricevuti i recapiti, la Commissione comunicherà con le parti 
interessate unicamente tramite TRON.tdi o per posta elettronica, a meno che le parti non richiedano esplicitamente di 
ricevere dalla Commissione tutti i documenti tramite un altro mezzo di comunicazione o a meno che la natura del 
documento da inviare non richieda l’utilizzo della posta raccomandata. Per ulteriori regole e informazioni riguardanti la 
corrispondenza con la Commissione, compresi i principi che si applicano alle comunicazioni tramite TRON.tdi e per posta 
elettronica, si invitano le parti interessate a consultare le istruzioni sopraindicate relative alla comunicazione con le parti 
interessate.

Indirizzo della Commissione per l’invio della corrispondenza:

Commissione europea
Direzione generale del Commercio
Direzione G
Ufficio: CHAR 04/039
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

TRON.tdi: https://tron.trade.ec.europa.eu/tron/tdi

E-mail: 

TRADE-AS688-FA-SUBSIDY@ec.europa.eu

TRADE-AS688-FA-INJURY@ec.europa.eu

(11) Un documento «sensibile» è un documento considerato riservato a norma dell’articolo 29 del regolamento di base e dell’articolo 12.4 
dell’accordo OMC sulle sovvenzioni e sulle misure compensative. Tale tipo di documento è anche protetto a norma dell’articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43).
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6. Calendario dell’inchiesta

Conformemente all’articolo 11, paragrafo 9, del regolamento di base, l’inchiesta è conclusa, ove possibile, entro 12 mesi e 
comunque non oltre 13 mesi dalla data di pubblicazione del presente avviso. In conformità all’articolo 12, paragrafo 1, del 
regolamento di base, le misure provvisorie possono essere imposte non oltre nove mesi dalla pubblicazione del presente 
avviso.

In conformità all’articolo 29 bis del regolamento di base la Commissione fornirà informazioni sulla prevista imposizione di 
dazi provvisori quattro settimane prima dell’istituzione delle misure provvisorie. Le parti interessate possono chiedere tali 
informazioni per iscritto entro quattro mesi dalla pubblicazione del presente avviso. Le parti interessate dispongono di un 
termine di tre giorni lavorativi per presentare osservazioni scritte sull’esattezza dei calcoli.

Nei casi in cui la Commissione non intenda imporre dazi provvisori bensì proseguire l’inchiesta, le parti interessate saranno 
informate per iscritto del fatto che non saranno istituiti dazi quattro settimane prima della scadenza del termine fissato 
all’articolo 12, paragrafo 1, del regolamento di base.

Le parti interessate dispongono in linea di principio di 15 giorni per presentare osservazioni scritte sulle risultanze 
provvisorie o sul documento informativo e di 10 giorni per presentare osservazioni scritte sulle risultanze definitive, salvo 
diverse disposizioni. Se del caso, nelle ulteriori divulgazioni finali delle informazioni sarà specificato il termine concesso alle 
parti interessate per presentare osservazioni scritte.

7. Presentazione di informazioni

Di norma le parti interessate possono presentare informazioni solo entro i termini specificati ai punti 5 e 6 del presente 
avviso. Per la presentazione di qualsiasi altra informazione non compresa in tali punti dovrà essere rispettato il seguente 
calendario:

— le informazioni per la fase delle risultanze provvisorie dovranno essere presentate entro 70 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, salvo diverse disposizioni;

— le parti interessate non potranno, salvo diverse disposizioni, presentare nuove informazioni fattuali dopo la scadenza 
del termine di presentazione delle osservazioni sulla divulgazione provvisoria delle informazioni o sul documento 
informativo nella fase provvisoria. Dopo detto termine le parti interessate possono presentare nuove informazioni 
fattuali soltanto se sono in grado di dimostrare che tali informazioni sono necessarie a confutare gli argomenti di fatto 
addotti da altre parti interessate e a condizione che tali nuove informazioni fattuali possano essere verificate entro il 
tempo disponibile per completare tempestivamente l’inchiesta;

— al fine di completare l’inchiesta entro i termini prescritti, la Commissione non accetterà comunicazioni delle parti 
interessate pervenute dopo la scadenza del termine di presentazione delle osservazioni sulla divulgazione finale o, se 
del caso, dopo il termine di presentazione delle osservazioni sull’ulteriore divulgazione finale.

8. Possibilità di presentare osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti

Al fine di garantire i diritti di difesa, le parti interessate dovranno avere la possibilità di presentare osservazioni sulle 
informazioni presentate da altre parti interessate. Nelle loro osservazioni le parti interessate possono trattare solo questioni 
sollevate nelle comunicazioni di altre parti interessate e non possono sollevare nuove questioni.

Tali osservazioni dovranno essere presentate secondo il seguente calendario:

— le osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti interessate prima dell’istituzione delle misure provvisorie 
dovranno essere presentate entro 75 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, salvo diverse disposizioni;

— le osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti interessate in risposta alla divulgazione delle risultanze 
provvisorie o del documento informativo dovranno pervenire entro sette giorni dal termine di presentazione delle 
osservazioni sulle risultanze provvisorie o sul documento informativo, salvo diverse disposizioni;

— le osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti interessate in risposta alla divulgazione delle risultanze definitive 
dovranno essere inviate entro tre giorni dal termine di presentazione delle osservazioni sulle risultanze definitive, salvo 
diverse disposizioni. Nel caso di un’ulteriore divulgazione finale, le osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti 
interessate in risposta a tale divulgazione dovranno essere presentate, salvo diverse disposizioni, entro un giorno dal 
termine di presentazione delle osservazioni su tale ulteriore divulgazione.
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Il calendario indicato non pregiudica il diritto della Commissione di chiedere alle parti interessate ulteriori informazioni in 
casi debitamente giustificati.

9. Proroga dei termini specificati nel presente avviso

Qualsiasi proroga dei termini previsti nel presente avviso dovrebbe essere chiesta unicamente in circostanze eccezionali e 
sarà concessa solo se debitamente giustificata adducendo motivi validi.

In ogni caso, le proroghe del termine per rispondere ai questionari saranno limitate di norma a tre giorni e in linea di 
principio non supereranno i sette giorni.

Per quanto riguarda i termini di presentazione delle altre informazioni specificate nell’avviso di apertura, le proroghe sono 
limitate a tre giorni, a meno che non venga dimostrata l’esistenza di circostanze eccezionali.

10. Omessa collaborazione

Qualora una parte interessata rifiuti l’accesso alle informazioni necessarie, non le comunichi entro i termini fissati oppure 
ostacoli gravemente l’inchiesta, possono essere elaborate conclusioni provvisorie o definitive, positive o negative, in base ai 
dati disponibili, in conformità all’articolo 28 del regolamento di base.

Se le informazioni fornite da una parte interessata risultano false o fuorvianti, tali informazioni possono essere ignorate e 
possono essere utilizzati i dati disponibili.

Se una parte interessata non collabora o collabora solo parzialmente e le conclusioni si basano quindi sui dati disponibili in 
conformità all’articolo 28 del regolamento di base, l’esito dell’inchiesta può essere per tale parte meno favorevole di quanto 
sarebbe stato se avesse collaborato.

L’assenza di una risposta su supporto informatico non è considerata omessa collaborazione, a condizione che la parte 
interessata in questione dimostri che la presentazione della risposta nella forma richiesta comporterebbe oneri 
supplementari o costi aggiuntivi eccessivi. Tale parte interessata è tenuta a contattare immediatamente la Commissione.

11. Consigliere-auditore

Per i procedimenti in materia commerciale le parti interessate possono chiedere l’intervento del consigliere-auditore, che 
esamina le richieste di accesso al fascicolo, le controversie sulla riservatezza dei documenti, le richieste di proroga dei 
termini e qualsiasi altra richiesta concernente i diritti di difesa presentata dalle parti interessate e di terzi che possono 
emergere nel corso del procedimento.

Il consigliere-auditore può organizzare audizioni e mediare tra le parti interessate e i servizi della Commissione al fine di 
garantire il pieno esercizio dei diritti di difesa delle parti interessate. Le domande di audizione con il consigliere-auditore 
devono essere motivate e presentate per iscritto. Il consigliere-auditore esamina i motivi delle domande. Tali audizioni 
dovrebbero aver luogo solo se le questioni non sono state risolte a tempo debito con i servizi della Commissione.

Le domande devono essere presentate in tempo utile e senza indugio, in modo da non compromettere il regolare 
svolgimento dei procedimenti. A tal fine le parti interessate dovrebbero chiedere l’intervento del consigliere-auditore il 
prima possibile dopo il verificarsi dell’evento che giustifichi tale intervento. In linea di principio i calendari indicati al 
punto 5.6 per le domande di audizione con i servizi della Commissione si applicano mutatis mutandis alle domande di 
audizione con il consigliere-auditore. Se le domande di audizione vengono presentate senza rispettare i calendari 
pertinenti, il consigliere-auditore esamina anche i motivi di tali domande tardive, la natura delle questioni sollevate e i loro 
effetti sui diritti di difesa, tenendo in debito conto l’interesse di una buona amministrazione e della tempestiva conclusione 
dell’inchiesta.

Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto le parti interessate possono consultare le pagine dedicate al 
consigliere-auditore sul sito web della DG Commercio: http://ec.europa.eu/trade/trade-policy-and-you/contacts/hearing- 
officer/.
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12. Trattamento dei dati personali

I dati personali raccolti nel corso della presente inchiesta saranno trattati in conformità al regolamento (UE) 2018/1725 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (12).

Un’informativa sulla protezione dei dati per tutti gli interessati, riguardante il trattamento dei dati personali nell’ambito 
delle attività di difesa commerciale della Commissione, è disponibile sul sito web della DG Commercio: http://ec.europa. 
eu/trade/policy/accessing-markets/trade-defence/.

(12) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in 
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera 
circolazione di tali dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 21.11.2018, 
pag. 39).
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ALLEGATO 

☐ Versione «sensibile» (1)

☐ Versione «consultabile dalle parti 
interessate»

(barrare la casella corrispondente)

PROCEDIMENTO ANTISOVVENZIONI RELATIVO ALLE IMPORTAZIONI DI ACIDI GRASSI 
ORIGINARI DELL’INDONESIA

INFORMAZIONI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE DI IMPORTATORI INDIPENDENTI

Il presente modulo è destinato ad assistere gli importatori indipendenti nella presentazione delle informazioni per il 
campionamento richieste al punto 5.3.2. dell’avviso di apertura.

La versione «sensibile» e la versione «consultabile dalle parti interessate» devono essere trasmesse entrambe alla Commissione 
secondo le modalità indicate nell’avviso di apertura.

1. DATI IDENTIFICATIVI E DI RECAPITO

Indicare i seguenti dati relativi alla società:

Nome della società

Indirizzo

Referente

E-mail: 

Telefono

Fax

2. FATTURATO E VOLUME DELLE VENDITE

Indicare il fatturato totale in EUR della società e il fatturato e peso o volume delle importazioni (2) e delle rivendite sul 
mercato dell’Unione dopo l’importazione dall’Indonesia, nel periodo dell’inchiesta, di acidi grassi quali definiti nell’avviso 
di apertura.

Tonnellate Valore in EUR

Fatturato totale della propria società in EUR

Importazioni del prodotto oggetto dell’inchiesta

Rivendite sul mercato dell’Unione dopo l’importazione del prodotto 
oggetto dell’inchiesta dall’Indonesia

(1) Il presente documento è destinato unicamente a uso interno. È protetto a norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1049/2001 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 145 del 31.5.2001, pag. 43). È un documento riservato a norma dell’articolo 29 del 
regolamento (UE) 2016/1037 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri dell’Unione europea (GU L 176 del 30.6.2016, pag. 55) e dell’articolo 12 
dell’accordo OMC sulle sovvenzioni e sulle misure compensative.

(2) I 27 Stati membri dell’Unione europea sono: Belgio, Bulgaria, Cechia, Danimarca, Germania, Estonia, Irlanda, Grecia, Spagna, Francia, 
Croazia, Italia, Cipro, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Ungheria, Malta, Paesi Bassi, Austria, Polonia, Portogallo, Romania, Slovenia, 
Slovacchia, Finlandia e Svezia.
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3. ATTIVITÀ DELLA PROPRIA SOCIETÀ E DELLE SOCIETÀ COLLEGATE (3)

Fornire informazioni dettagliate sulle attività della propria società e di tutte le società collegate (elencarle e indicare il 
rapporto con la propria società) coinvolte nella produzione e/o vendita (all’esportazione e/o sul mercato nazionale) del 
prodotto oggetto dell’inchiesta. Tali attività possono comprendere, tra l’altro, l’acquisto, la produzione per conto terzi, la 
trasformazione o la commercializzazione del prodotto oggetto dell’inchiesta.

Nome e ubicazione della società Attività Rapporto

4. Altre informazioni

Indicare qualsiasi altra informazione pertinente che la società ritenga utile alla Commissione per la selezione del campione.

5. Certificazione

Fornendo le informazioni di cui sopra, la società si dichiara disposta a essere inserita nel campione. Se sarà selezionata per 
far parte del campione, la società dovrà rispondere a un questionario e accettare un’ispezione nei suoi locali per la verifica 
delle risposte fornite. Se la società dichiara di non essere disposta a essere inserita nel campione, si riterrà che non abbia 
collaborato all’inchiesta. Le conclusioni della Commissione sugli importatori che non collaborano si basano sui dati 
disponibili e possono risultare meno favorevoli per la società rispetto alle conclusioni che sarebbero state raggiunte se 
avesse collaborato.

Firma della persona autorizzata:

Nome e qualifica della persona autorizzata:

Data:

(3) A norma dell’articolo 127 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante 
modalità di applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il codice doganale dell’Unione, due persone sono considerate legate se: a) l’una fa parte della direzione o del consiglio di 
amministrazione dell’impresa dell’altra e viceversa; b) hanno la veste giuridica di associati; c) l’una è il datore di lavoro dell’altra; d) un 
terzo possiede, controlla o detiene, direttamente o indirettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle imprese 
dell’una e dell’altra; e) l’una controlla direttamente o indirettamente l’altra; f) l’una e l’altra sono direttamente o indirettamente 
controllate da una terza persona; g) esse controllano assieme, direttamente o indirettamente, una terza persona; oppure h) sono 
membri della stessa famiglia (GU L 343 del 29.12.2015, pag. 558). Si considerano appartenenti alla stessa famiglia solo le persone tra 
le quali intercorre uno dei seguenti rapporti: i) marito e moglie, ii) ascendenti e discendenti, in linea diretta, di primo grado, iii) fratelli 
e sorelle (germani e consanguinei o uterini), iv) ascendenti e discendenti, in linea diretta, di secondo grado, v) zii/zie e nipoti, vi) 
suoceri e generi o nuore, vii) cognati e cognate. A norma dell’articolo 5, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 952/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il codice doganale dell’Unione, per «persona» si intende una persona fisica, una 
persona giuridica e qualsiasi associazione di persone che non sia una persona giuridica, ma abbia, ai sensi del diritto dell’Unione o 
nazionale, la capacità di agire (GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1).
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Avviso di imminente scadenza di alcune misure antidumping 

(2022/C 195/06)

1. A norma dell’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri 
dell’Unione europea (1), la Commissione informa che, salvo apertura di un riesame secondo la procedura descritta di 
seguito, le misure antidumping sottoindicate scadranno alla data specificata nella tabella sottostante.

2. Procedura
I produttori dell’Unione possono presentare una domanda di riesame per iscritto. Tale domanda deve contenere sufficienti 
elementi di prova del fatto che la scadenza delle misure potrebbe comportare la persistenza o la reiterazione del dumping e 
del pregiudizio. Qualora la Commissione decida di riesaminare le misure in questione, gli importatori, gli esportatori, i 
rappresentanti del paese esportatore e i produttori dell’Unione avranno la possibilità di sviluppare o confutare le questioni 
esposte nella domanda di riesame oppure di presentare osservazioni in merito.

3. Termine
In base a quanto precede i produttori dell’Unione possono presentare una domanda di riesame per iscritto, da far pervenire 
alla Commissione europea, direzione generale del Commercio (unità G-1), CHAR 4/39, 1049 Bruxelles, Belgio (2) in 
qualsiasi momento dopo la data di pubblicazione del presente avviso, ma non oltre tre mesi prima della data indicata nella 
tabella sottostante.

4. Il presente avviso è pubblicato in conformità all’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/1036.

Prodotto Paesi di origine o di 
esportazione Misure Riferimento Data di 

scadenza (1)

Determi
nati lavori 
di ghisa

Repubblica popolare 
cinese

Dazio 
antidumping

Regolamento di esecuzione (UE) 2018/140 della 
Commissione, del 29 gennaio 2018, che istituisce 
un dazio antidumping definitivo e dispone la 
riscossione definitiva del dazio provvisorio sulle 
importazioni di determinati lavori di ghisa originari 
della Repubblica popolare cinese e chiude l’inchiesta 
sulle importazioni di determinati lavori di ghisa 
originari dell’India
(GU L 25 del 30.1.2018, pag. 6)

31.1.2023

(1) La misura scade alla mezzanotte (00:00) del giorno indicato in questa colonna.

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21.
(2) TRADE-Defence-Complaints@ec.europa.eu
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Avviso di apertura di un procedimento antidumping relativo alle importazioni di fusti riutilizzabili 
in acciaio inossidabile originari della Repubblica popolare cinese 

(2022/C 195/07)

La Commissione europea (la «Commissione») ha ricevuto una denuncia a norma dell’articolo 5 del regolamento (UE) 
2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro le importazioni oggetto 
di dumping da parte di paesi non membri dell’Unione europea (1) (il «regolamento di base»), secondo la quale le 
importazioni di fusti riutilizzabili in acciaio inossidabile originari della Repubblica popolare cinese sono oggetto di 
dumping e causano pertanto un pregiudizio (2) all’industria dell’Unione.

1. Denuncia

La denuncia è stata presentata il 31 marzo 2022 dall’ European Kegs Committee (il «denunciante»), per conto 
dell’industria dell’Unione di fusti riutilizzabili in acciaio inossidabile, ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 4, del 
regolamento di base.

Una versione consultabile della denuncia e l’analisi del livello di sostegno della denuncia da parte dei produttori 
dell’Unione sono disponibili nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. Il punto 5.6 del presente avviso 
contiene informazioni sull’accesso delle parti interessate al fascicolo.

2. Prodotto oggetto dell’inchiesta

Il prodotto oggetto della presente inchiesta è costituito da fusti, recipienti, barili, serbatoi, botti e contenitori simili, 
riutilizzabili, in acciaio inossidabile, generalmente noti come «fusti riutilizzabili in acciaio inossidabile», aventi 
corpo di forma pressoché cilindrica e parete di spessore uguale o superiore a 0,5 mm, del tipo utilizzato per 
materie diverse da gas liquefatti, petrolio greggio e altri prodotti petroliferi, di capacità uguale o superiore a 4,5 litri, 
indipendentemente dal tipo di finitura, capienza o tipo di acciaio inossidabile, anche dotati di componenti aggiuntivi 
(estrattori, bocchettoni, manici e fondi o qualsiasi altro componente), anche verniciati o rivestiti di altri materiali 
(«fusti» o «prodotto oggetto dell’inchiesta»).

I seguenti prodotti non rientrano nell’ambito della presente inchiesta: bocchettoni, spinoni, attacchi o rubinetti, 
etichette/fascette, valvole e altri componenti importati separatamente dal prodotto oggetto dell’inchiesta.

Le parti interessate che intendono fornire informazioni sulla definizione del prodotto devono farlo entro 10 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso (3).

3. Asserzione di dumping

Il prodotto che secondo la denuncia è oggetto di dumping è il prodotto oggetto dell’inchiesta, originario della 
Repubblica popolare cinese («RPC» o il «paese interessato»), attualmente classificato con i codici NC ex 7310 10 00
ed ex 7310 29 90 (codici TARIC 7310 10 00 10 e 7310 29 90 10). I codici NC e TARIC sono forniti solo a titolo 
informativo e fatta salva la loro possibile modifica in una fase successiva del procedimento. La definizione del 
prodotto oggetto dell’inchiesta di cui al punto 2 stabilisce l’ambito della presente inchiesta.

Secondo il denunciante non è opportuno utilizzare i prezzi e i costi applicati sul mercato interno del paese 
interessato, data l’esistenza di distorsioni significative ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, lettera b), del 
regolamento di base.

Per comprovare le asserzioni di distorsioni significative, il denunciante si è avvalso delle informazioni contenute nel 
documento di lavoro dei servizi della Commissione relativo alle distorsioni significative nell’economia della RPC 
(Commission Staff Working Document on Significant Distortions in the Economy of the PRC) del 20 dicembre 2017 (la 
«relazione della Commissione»), facendo particolare riferimento alla sezione specifica relativa alle distorsioni dei 
fattori produttivi, in particolare dell’acciaio inossidabile, che costituisce la principale materia prima del prodotto 
oggetto dell’inchiesta, e di altri fattori produttivi materiali. La relazione menziona in particolare il 13o piano 

(1) GU L 176 del 30.6.2016, pag. 21.
(2) Con il termine generico «pregiudizio» si intende un pregiudizio notevole, la minaccia di un pregiudizio notevole a danno dell’industria 

dell’Unione, oppure un grave ritardo nella creazione di tale industria, come stabilito all’articolo 3, paragrafo 1, del regolamento di base.
(3) I riferimenti alla pubblicazione del presente avviso si intendono fatti alla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea.
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quinquennale per le risorse minerarie, in base al quale il governo cinese influenza l’offerta e quindi i prezzi delle 
materie prime sul mercato utilizzando una serie di politiche interventiste. Fa inoltre riferimento al capitolo 14 
dedicato al settore dell’acciaio, in particolare al fatto che il governo cinese considera l’industria dell’acciaio un 
settore cruciale. Tale affermazione trova conferma in numerosi piani, direttive e altri documenti incentrati 
sull’acciaio, emanati a livello nazionale, regionale e comunale. Il governo guida inoltre lo sviluppo del settore in 
conformità di un’ampia serie di strumenti e direttive strategici in materia.

Il denunciante ha inoltre fatto riferimento alla relazione sulle capacità in eccesso del settore dell’acciaio in Cina 
pubblicata dalla Camera di commercio dell’UE a Pechino (4). Secondo la relazione persiste un grave problema di 
capacità in eccesso nel settore cinese dell’acciaio, compreso quello dell’acciaio inossidabile, che è la principale 
materia prima del prodotto oggetto dell’inchiesta, e nessuno degli sforzi intrapresi dallo Stato cinese per porre 
rimedio a tale problema ha finora prodotto i risultati attesi. Stando alla relazione, poiché le capacità di produzione 
cinese di acciaio inossidabile superano sistematicamente la domanda interna, un numero crescente di produttori 
cinesi, incentivati dal governo, si è concentrato sempre più sui mercati di esportazione.

Il denunciante ha infine fatto riferimento alle risultanze e conclusioni della Commissione nella recente inchiesta 
antidumping su determinati fogli e rotoli (coils), di acciai inossidabili (5). Nell’ambito di tale inchiesta la 
Commissione ha constatato che l’industria cinese dell’acciaio inossidabile è fortemente distorta in quanto: a) è 
servita da imprese che sono di proprietà od operano sotto il controllo e la supervisione strategica del governo della 
RPC; b) i costi delle materie prime e dell’energia non sono il risultato delle forze del libero mercato; c) i costi salariali 
nel settore sono distorti e le società che operano nel settore dell’acciaio inossidabile hanno accesso ai finanziamenti 
concessi da istituzioni che attuano obiettivi di politica pubblica o altrimenti non operano in maniera indipendente 
dallo Stato. Per questi motivi i prezzi e i costi applicati in Cina non costituiscono una base adeguata per stabilire il 
valore normale.

Di conseguenza, conformemente all’articolo 2, paragrafo 6 bis, lettera a), del regolamento di base, l’asserzione di 
dumping si basa su un confronto tra un valore normale, calcolato in base a costi di produzione e di vendita in un 
paese rappresentativo appropriato (p. es. la Turchia), e il pezzo all’esportazione (franco fabbrica) del prodotto 
oggetto dell’inchiesta venduto nell’Unione.

I margini di dumping calcolati in base a tale confronto sono significativi per il paese interessato.

Alla luce delle informazioni disponibili, la Commissione ritiene che vi siano elementi di prova sufficienti, a norma 
dell’articolo 5, paragrafo 9, del regolamento di base, per dimostrare che non è opportuno utilizzare i prezzi e i costi 
sul mercato interno del paese interessato a causa dell’esistenza di distorsioni significative e ciò giustifica l’apertura di 
un’inchiesta sulla base dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, del regolamento di base.

La relazione per paese è disponibile nel fascicolo consultabile dalle parti interessate e sul sito web della DG 
Commercio (6).

4. Asserzione di pregiudizio e nesso di causalità

Il denunciante ha fornito elementi di prova del fatto che le importazioni del prodotto oggetto dell’inchiesta dal paese 
interessato sono aumentate complessivamente in termini assoluti e in termini di quota di mercato.

Gli elementi di prova addotti dal denunciante indicano che il volume e i prezzi delle importazioni del prodotto 
oggetto dell’inchiesta hanno avuto, tra l’altro, ripercussioni negative sulle quantità vendute, sul livello dei prezzi 
praticati e sulla quota di mercato detenuta dall’industria dell’Unione, che hanno compromesso gravemente 
l’andamento generale, la situazione finanziaria e la situazione occupazionale di quest’ultima.

5. Procedura

Avendo stabilito, dopo aver informato gli Stati membri, che la denuncia è stata presentata per conto dell’industria 
dell’Unione e che esistono elementi di prova sufficienti a giustificare l’apertura di un procedimento, la Commissione 
apre un’inchiesta a norma dell’articolo 5 del regolamento di base.

(4) European Union Chamber of Commerce in China, Overcapacity in China: an impediment to the Party’s reform agenda, febbraio 2016, disponibile 
all’indirizzo: https://www.europeanchamber.com.cn/en/publications-overcapacity-in-china

(5) Regolamento di esecuzione (UE) 2020/508 della Commissione, del 7 aprile 2020, che istituisce un dazio antidumping provvisorio 
sulle importazioni di determinati fogli e rotoli (coils), di acciai inossidabili, laminati a caldo, originari dell’Indonesia, della Repubblica 
popolare cinese e di Taiwan (GU L 110 dell’8.4.2020, pag. 3).

(6) Anche i documenti citati nella relazione per paese possono essere ottenuti su richiesta debitamente motivata.
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L’inchiesta determinerà se il prodotto oggetto dell’inchiesta originario del paese interessato sia oggetto di dumping e 
se le importazioni in dumping abbiano causato pregiudizio all’industria dell’Unione.

In caso affermativo l’inchiesta valuterà se l’istituzione di misure sia o no nell’interesse dell’Unione a norma 
dell’articolo 21 del regolamento di base.

La Commissione richiama inoltre l’attenzione delle parti sulla pubblicazione dell’avviso sulle conseguenze 
dell’epidemia di COVID-19 sulle inchieste antidumping e antisovvenzioni (7) che può essere applicabile al presente 
procedimento.

5.1. Periodo dell’inchiesta e periodo in esame

L’inchiesta relativa al dumping e al pregiudizio riguarda il periodo compreso tra il 1o gennaio 2021 e il 31 dicembre 
2021 (il «periodo dell’inchiesta»). L’analisi delle tendenze utili per valutare il pregiudizio riguarda il periodo 
compreso tra il 1o gennaio 2018 e la fine del periodo dell’inchiesta (il «periodo in esame»).

5.2. Osservazioni sulla denuncia e sull’apertura dell’inchiesta

Le parti interessate che intendono presentare osservazioni sulla denuncia (comprese le questioni relative al 
pregiudizio e al nesso di causalità) o su qualsiasi aspetto concernente l’apertura dell’inchiesta (compreso il livello di 
sostegno alla denuncia) devono farlo entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

Le domande di audizione riguardanti l’apertura dell’inchiesta devono essere inoltrate entro 15 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso.

5.3. Procedura di determinazione del dumping

I produttori esportatori (8) del prodotto oggetto dell’inchiesta del paese interessato sono invitati a partecipare 
all’inchiesta della Commissione.

5.3.1. Produttori esportatori oggetto dell’inchiesta

a) Campionamento

In considerazione del numero potenzialmente elevato dei produttori esportatori del paese interessato oggetto del 
presente procedimento e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può 
limitare a un numero ragionevole i produttori esportatori da sottoporre all’inchiesta selezionando un campione 
(metodo detto anche «campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità all’articolo 17 del 
regolamento di base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di 
selezionare un campione, i produttori esportatori, o i rappresentanti che agiscono per loro conto, sono invitati a 
fornire alla Commissione le informazioni sulle loro società entro sette giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. Tali informazioni devono essere fornite tramite la piattaforma TRON.tdi («TRON») al seguente 
indirizzo:

https://tron.trade.ec.europa.eu/tron/tdi/form/AD689_SAMPLING_FORM_FOR_EXPORTING_PRODUCER

Le informazioni sull’accesso a TRON sono disponibili ai punti 5.6 e 5.8.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di produttori esportatori, la 
Commissione ha anche contattato le autorità del paese interessato e potrà eventualmente contattare le associazioni 
note di produttori esportatori.

(7) Avviso sulle conseguenze dell’epidemia di COVID-19 sulle inchieste antidumping e antisovvenzioni (GU C 86 del 16.3.2020, pag. 6).
(8) Per «produttore esportatore» si intende qualsiasi società del paese interessato che produca il prodotto oggetto dell’inchiesta e lo esporti 

nel mercato dell’Unione, direttamente o tramite terzi, comprese le società ad essa collegate coinvolte nella produzione, nelle vendite 
sul mercato nazionale o nelle esportazioni del prodotto oggetto dell’inchiesta.
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Se sarà necessario costituire un campione, i produttori esportatori potranno essere selezionati in base al massimo 
volume rappresentativo delle esportazioni verso l’Unione che potrà ragionevolmente essere esaminato nel periodo 
di tempo disponibile. I produttori esportatori noti, le autorità del paese interessato e le associazioni di produttori 
esportatori saranno informati dalla Commissione, se del caso tramite le autorità del paese interessato, in merito alle 
società selezionate per costituire il campione.

Dopo aver ricevuto le informazioni necessarie per selezionare un campione di produttori esportatori, la 
Commissione informerà le parti interessate della sua decisione di inserirle o no nel campione. I produttori 
esportatori inseriti nel campione dovranno presentare un questionario, debitamente compilato, entro 30 giorni 
dalla data della notifica della decisione sul loro inserimento nel campione, salvo diverse disposizioni.

La Commissione aggiungerà una nota sulla selezione del campione nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. 
Eventuali osservazioni sulla selezione del campione dovranno pervenire entro tre giorni dalla data di notifica della 
decisione in merito al campione.

Una copia del questionario per i produttori esportatori è disponibile nel fascicolo consultabile dalle parti interessate 
e sul sito web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2602).

Il questionario sarà anche messo a disposizione delle associazioni note di produttori esportatori e delle autorità di 
tale paese.

Fatta salva la possibile applicazione dell’articolo 18 del regolamento di base, i produttori esportatori che hanno 
accettato di essere inseriti nel campione, ma non sono stati selezionati, saranno considerati disposti a collaborare 
(«produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione»). Fatto salvo quanto disposto di seguito al 
punto 5.3.1, lettera b), il dazio antidumping applicabile alle importazioni dei produttori esportatori disposti a 
collaborare non inseriti nel campione non potrà superare la media ponderata del margine di dumping stabilito per i 
produttori esportatori inseriti nel campione (9).

b) Margine di dumping individuale per i produttori esportatori non inseriti nel campione

I produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione possono chiedere, a norma dell’articolo 17, 
paragrafo 3, del regolamento di base, che la Commissione fissi per loro un margine di dumping individuale. I 
produttori esportatori che intendono chiedere tale margine dovranno compilare il questionario e restituirlo 
debitamente compilato entro 30 giorni dalla data di notifica della selezione del campione, salvo diverse 
disposizioni. Una copia del questionario per i produttori esportatori è disponibile nel fascicolo consultabile dalle 
parti interessate e sul sito web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view? 
caseId=2602). La Commissione esaminerà se ai produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel 
campione possa essere concesso un dazio individuale in conformità all’articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di 
base.

I produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel campione che chiedono un margine di dumping 
individuale dovrebbero tuttavia tenere presente che la Commissione può comunque decidere di non determinare 
per loro tale margine se, ad esempio, il numero dei produttori esportatori disposti a collaborare non inseriti nel 
campione è così elevato da rendere tale determinazione indebitamente gravosa e impedire la tempestiva conclusione 
dell’inchiesta.

5.3.2. Procedura supplementare relativa al paese interessato soggetto a distorsioni significative

Nel rispetto delle disposizioni del presente avviso, le parti interessate sono invitate a comunicare le loro osservazioni 
nonché a fornire informazioni ed elementi di prova riguardanti l’applicazione dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, del 
regolamento di base. Salvo diverse disposizioni, tali informazioni ed elementi di prova devono pervenire alla 
Commissione entro 37 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso.

In particolare la Commissione invita tutte le parti interessate a presentare le loro osservazioni sui fattori produttivi e 
sui codici del sistema armonizzato (SA) forniti nella denuncia, a proporre uno o più paesi rappresentativi 
appropriati e a fornire l’identità dei produttori del prodotto oggetto dell’inchiesta in tali paesi. Tali informazioni ed 
elementi di prova devono pervenire alla Commissione entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso.

(9) A norma dell’articolo 9, paragrafo 6, del regolamento di base, non si terrà conto dei margini nulli o minimi, né dei margini determinati 
nelle circostanze di cui all’articolo 18 del regolamento di base.
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A norma dell’articolo 2, paragrafo 6 bis, lettera e), del regolamento di base, le parti interessate sono informate dalla 
Commissione immediatamente dopo l’apertura dell’inchiesta, mediante una nota aggiunta al fascicolo consultabile 
da tali parti, in merito alle fonti pertinenti, nonché, se del caso, alla selezione di un paese terzo rappresentativo 
appropriato che essa intende utilizzare al fine di determinare il valore normale ai sensi dell’articolo 2, paragrafo 6 
bis. Le parti interessate all’inchiesta avranno dieci giorni di tempo per presentare osservazioni sulla nota, in 
conformità all’articolo 2, paragrafo 6 bis, lettera e).

Al fine di selezionare in modo definitivo il paese terzo rappresentativo appropriato, la Commissione esaminerà se in 
tali paesi terzi vi sia un livello di sviluppo economico analogo a quello del paese interessato, se il prodotto oggetto 
dell’inchiesta venga fabbricato e venduto in tali paesi terzi e se siano prontamente disponibili dati pertinenti. 
Qualora vi sia più di un paese terzo rappresentativo, la preferenza sarà accordata, se del caso, ai paesi con un livello 
adeguato di protezione sociale e ambientale. In base alle informazioni di cui dispone la Commissione, possibili paesi 
terzi rappresentativi appropriati sono il Messico e la Turchia.

Nel contesto di questo esercizio la Commissione invita tutti i produttori del paese interessato a fornirle le 
informazioni sui materiali (materie prime e lavorate) e sull’energia utilizzati per la produzione del prodotto oggetto 
dell’inchiesta entro 15 giorni dalla data della pubblicazione del presente avviso. Tali informazioni devono essere 
fornite tramite la piattaforma TRON.tdi al seguente indirizzo: https://tron.trade.ec.europa.eu/tron/tdi/form/ 
AD689_INFO_ON_INPUTS_FOR_EXPORTING_PRODUCER_FORM

Le informazioni sull’accesso a TRON sono disponibili ai punti 5.6 e 5.8.

Inoltre la presentazione delle informazioni fattuali per valutare i costi e i prezzi a norma dell’articolo 2, paragrafo 6 
bis, lettera a), del regolamento di base deve essere effettuata entro 65 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. Tali informazioni fattuali dovranno provenire esclusivamente da fonti pubbliche facilmente accessibili.

5.3.3. Importatori indipendenti oggetto dell’inchiesta (10) (11)

Gli importatori indipendenti del prodotto oggetto dell’inchiesta dal paese interessato nell’Unione sono invitati a 
partecipare alla presente inchiesta.

In considerazione del numero potenzialmente elevato degli importatori indipendenti interessati dal presente 
procedimento e al fine di completare l’inchiesta entro le scadenze regolamentari, la Commissione può limitare a un 
numero ragionevole gli importatori indipendenti da sottoporre all’inchiesta, selezionando un campione (metodo 
detto «campionamento»). Il campionamento sarà effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di base.

Per consentire alla Commissione di decidere se sia necessario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di 
selezionare un campione, gli importatori indipendenti o i rappresentanti che agiscono per loro conto sono invitati 
a fornire alla Commissione le informazioni sulla/e loro società richieste nell’allegato del presente avviso entro sette 
giorni dalla data della sua pubblicazione. Tali informazioni possono essere fornite tramite la piattaforma TRON.tdi 
o inviate all’indirizzo di posta elettronica per le questioni relative al pregiudizio indicato al punto 5.8:

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie ai fini della selezione del campione di importatori indipendenti, la 
Commissione potrà contattare anche le associazioni note di importatori.

(10) Questo punto riguarda solo gli importatori indipendenti dai produttori esportatori. Gli importatori collegati a produttori esportatori 
devono compilare l’allegato I del questionario destinato ai produttori esportatori. A norma dell’articolo 127 del regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante modalità di applicazione di talune disposizioni del 
regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione, due persone sono 
considerate legate se: a) l’una fa parte della direzione o del consiglio di amministrazione dell’impresa dell’altra e viceversa; b) hanno la 
veste giuridica di associati; c) l’una è il datore di lavoro dell’altra; d) un terzo possiede, controlla o detiene, direttamente o 
indirettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle imprese dell’una e dell’altra; e) l’una controlla direttamente o 
indirettamente l’altra; f) l’una e l’altra sono direttamente o indirettamente controllate da una terza persona; g) esse controllano 
assieme, direttamente o indirettamente, una terza persona; oppure h) sono membri della stessa famiglia (GU L 343 del 29.12.2015, 
pag. 558). Si considerano membri della stessa famiglia solo le persone tra le quali intercorre uno dei seguenti rapporti: i) marito e 
moglie, ii) ascendenti e discendenti, in linea diretta, di primo grado, iii) fratelli e sorelle (germani e consanguinei o uterini), iv) 
ascendenti e discendenti, in linea diretta, di secondo grado, v) zii/zie e nipoti, vi) suoceri e generi o nuore, vii) cognati e cognate. A 
norma dell’articolo 5, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce il codice 
doganale dell’Unione, per «persona» si intende una persona fisica, una persona giuridica e qualsiasi associazione di persone che non 
sia una persona giuridica, ma abbia, ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale, la capacità di agire (GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1).

(11) I dati forniti dagli importatori indipendenti possono essere usati anche per aspetti dell’inchiesta diversi dalla determinazione del 
dumping.
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Se sarà necessario costituire un campione, gli importatori potranno essere selezionati in base al massimo volume 
rappresentativo di vendite nell’Unione del prodotto oggetto dell’inchiesta che potrà ragionevolmente essere 
esaminato nel periodo di tempo disponibile.

Dopo aver ricevuto le informazioni necessarie per selezionare un campione, la Commissione informerà le parti 
interessate della sua decisione in merito al campione di importatori. La Commissione aggiungerà anche una nota 
sulla selezione del campione nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. Eventuali osservazioni sulla selezione 
del campione dovranno pervenire entro tre giorni dalla notifica della decisione in merito al campione.

Per ottenere le informazioni ritenute necessarie all’inchiesta, la Commissione metterà a disposizione questionari per 
gli importatori indipendenti inseriti nel campione. Tali parti devono presentare il questionario, debitamente 
compilato, entro 30 giorni dalla data di notifica della decisione sul campione, salvo diverse disposizioni.

Una copia del questionario per gli importatori è disponibile nel fascicolo consultabile dalle parti interessate e sul sito 
web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2602).

5.4. Procedura di determinazione del pregiudizio e produttori dell’Unione oggetto dell’inchiesta

L’accertamento di un pregiudizio si basa su prove positive e implica un esame obiettivo del volume delle 
importazioni oggetto di dumping, dei loro effetti sui prezzi nel mercato dell’Unione e dell’incidenza di tali 
importazioni sull’industria dell’Unione. Per stabilire se tale industria subisca un pregiudizio, i produttori dell’Unione 
del prodotto oggetto dell’inchiesta sono invitati a partecipare all’inchiesta della Commissione.

In considerazione del numero elevato di produttori dell’Unione interessati e al fine di completare l’inchiesta entro le 
scadenze regolamentari, la Commissione ha deciso di limitare a un numero ragionevole i produttori dell’Unione da 
sottoporre all’inchiesta, selezionando un campione (metodo detto «campionamento»). Il campionamento è 
effettuato in conformità all’articolo 17 del regolamento di base.

La Commissione ha selezionato in via provvisoria un campione di produttori dell’Unione. I particolari sono 
contenuti nel fascicolo consultabile dalle parti interessate. Le parti interessate sono invitate a presentare 
osservazioni sul campione provvisorio. Gli altri produttori dell’Unione, o i rappresentanti che agiscono per loro 
conto, che ritengano di dover essere inseriti nel campione dovranno inoltre contattare la Commissione entro sette 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. Le osservazioni sul campione provvisorio devono pervenire 
entro sette giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, salvo diverse disposizioni.

La Commissione informerà i produttori noti dell’Unione e le associazioni note di produttori dell’Unione in merito 
alle società selezionate per costituire il campione.

I produttori dell’Unione inseriti nel campione dovranno presentare il questionario, debitamente compilato, entro 30 
giorni dalla data della notifica della decisione sul loro inserimento nel campione, salvo diverse disposizioni.

Una copia del questionario per i produttori dell’Unione è disponibile nel fascicolo consultabile dalle parti interessate 
e sul sito web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view?caseId=2602).

5.5. Procedura di valutazione dell’interesse dell’Unione

Qualora venga accertata l’esistenza di pratiche di dumping e di un conseguente pregiudizio, si deciderà, in 
conformità all’articolo 21 del regolamento di base, se l’adozione di misure antidumping sia contraria o no 
all’interesse dell’Unione. I produttori dell’Unione, gli importatori e le loro associazioni rappresentative, gli 
utilizzatori e le loro associazioni rappresentative, i sindacati nonché le organizzazioni rappresentative dei 
consumatori sono invitati a fornire alla Commissione informazioni che indichino se l’istituzione di misure sia 
contraria all’interesse dell’Unione. Per poter partecipare all’inchiesta, le organizzazioni rappresentative dei 
consumatori devono dimostrare l’esistenza di un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto 
dell’inchiesta.

Le informazioni concernenti la valutazione dell’interesse dell’Unione devono essere fornite entro 37 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso, salvo diverse disposizioni. Tali informazioni possono essere fornite in formato 
libero oppure compilando un questionario predisposto dalla Commissione. Una copia dei questionari, compreso il 
questionario per gli utilizzatori del prodotto oggetto dell’inchiesta, è disponibile nel fascicolo consultabile dalle 
parti interessate e sul sito web della DG Commercio (https://tron.trade.ec.europa.eu/investigations/case-view? 
caseId=2602). Le informazioni comunicate a norma dell’articolo 21 del regolamento di base saranno prese in 
considerazione solo se suffragate da prove fattuali all’atto della presentazione.
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5.6. Parti interessate

Per poter partecipare all’inchiesta le parti interessate, quali i produttori esportatori, i produttori dell’Unione, gli 
importatori e le loro associazioni rappresentative, gli utilizzatori e le loro associazioni rappresentative, i sindacati e 
le organizzazioni rappresentative dei consumatori, devono dimostrare l’esistenza di un legame obiettivo tra le loro 
attività e il prodotto oggetto dell’inchiesta.

I produttori esportatori, i produttori dell’Unione, gli importatori e le associazioni rappresentative che hanno fornito 
informazioni in conformità alle procedure descritte ai punti 5.3.1, 5.3.3 e 5.4 saranno considerati parti interessate 
se esiste un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto dell’inchiesta.

Le altre parti potranno partecipare all’inchiesta come parti interessate soltanto dal momento in cui si saranno 
manifestate e a condizione che vi sia un legame obiettivo tra le loro attività e il prodotto oggetto dell’inchiesta. Il 
fatto di essere considerati parte interessata non pregiudica l’applicazione dell’articolo 18 del regolamento di base.

Il fascicolo consultabile dalle parti interessate è accessibile tramite TRON.tdi al seguente indirizzo: https://tron.trade. 
ec.europa.eu/tron/TDI. Per accedere al fascicolo è necessario seguire le istruzioni indicate su tale pagina (12).

5.7. Possibilità di audizione da parte dei servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta

Le parti interessate possono chiedere di essere sentite dai servizi della Commissione incaricati dell’inchiesta.

Qualsiasi domanda di audizione deve essere presentata per iscritto, specificando i motivi della richiesta, e deve 
comprendere una sintesi dei punti che la parte interessata intende discutere durante l’audizione. L’audizione sarà 
limitata alle questioni indicate per iscritto dalle parti interessate prima dell’audizione.

Le audizioni si svolgono secondo il seguente calendario:

— affinché un’audizione possa svolgersi prima del termine previsto per l’istituzione delle misure provvisorie, la 
domanda dovrà essere presentata entro 15 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso e l’audizione si 
svolgerà di norma entro 60 giorni da tale data;

— dopo la fase delle risultanze provvisorie la domanda dovrà essere presentata entro cinque giorni dalla data di 
divulgazione delle risultanze provvisorie o del documento informativo e l’audizione si svolgerà di norma entro 
15 giorni dalla data di notifica della divulgazione o dalla data del documento informativo;

— nella fase delle risultanze definitive la domanda dovrà essere presentata entro tre giorni dalla data della 
divulgazione finale e l’audizione si svolgerà di norma entro il termine concesso per la presentazione di 
osservazioni sulla divulgazione finale. Nel caso di un’ulteriore divulgazione finale, la domanda dovrà essere 
presentata immediatamente dopo il ricevimento di tali ulteriori informazioni finali e l’audizione si svolgerà di 
norma entro il termine previsto per la presentazione di osservazioni su tale divulgazione.

Il calendario indicato non pregiudica il diritto dei servizi della Commissione di accettare audizioni al di fuori del 
calendario in casi debitamente giustificati nonché il diritto della Commissione di rifiutare audizioni in casi 
debitamente giustificati. Se i servizi della Commissione respingono una domanda di audizione, la parte interessata 
sarà informata dei motivi di tale rifiuto.

In linea di principio le audizioni non sono utilizzate per presentare informazioni fattuali non ancora contenute nel 
fascicolo. Nell’interesse di una buona amministrazione e per consentire ai servizi della Commissione di procedere 
con l’inchiesta, le parti interessate possono tuttavia essere invitate a fornire nuove informazioni fattuali dopo 
l’audizione.

(12) In caso di problemi tecnici contattare il servizio di assistenza (Trade Service Desk) all’indirizzo trade-service-desk@ec.europa.eu o al Tel. 
+32 22979797.
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5.8. Istruzioni per l’invio delle comunicazioni scritte, dei questionari compilati e della corrispondenza

Le informazioni trasmesse alla Commissione ai fini delle inchieste di difesa commerciale devono essere esenti da 
diritti d’autore. Le parti interessate, prima di presentare alla Commissione informazioni e/o dati oggetto di diritti 
d’autore di terzi, devono chiedere un’autorizzazione specifica al titolare del diritto d’autore, che consenta 
esplicitamente alla Commissione a) di utilizzare le informazioni e i dati ai fini del presente procedimento di difesa 
commerciale e b) di fornire le informazioni e/o i dati alle parti interessate alla presente inchiesta in una forma che 
consenta loro di esercitare i diritti di difesa.

Tutte le comunicazioni scritte delle parti interessate (informazioni richieste nel presente avviso, questionari 
compilati e corrispondenza) per le quali è richiesto un trattamento riservato devono essere contrassegnate dalla 
dicitura «Sensitive» («Sensibile») (13). Le parti che presentano informazioni nel corso della presente inchiesta sono 
invitate a motivare la loro richiesta di trattamento riservato.

Le parti che trasmettono informazioni «sensibili» sono tenute a presentare, a norma dell’articolo 19, paragrafo 2, del 
regolamento di base, un riassunto non riservato delle stesse, contrassegnato dalla dicitura «For inspection by 
interested parties» («Consultabile dalle parti interessate»). Il riassunto deve essere sufficientemente dettagliato, in 
modo da consentire una comprensione adeguata della sostanza delle informazioni presentate a titolo riservato.

Se una parte che trasmette informazioni riservate non è in grado di motivare debitamente la richiesta di trattamento 
riservato o non fornisce un riassunto non riservato nel formato richiesto e della qualità richiesta, la Commissione 
potrà non prendere in considerazione tali informazioni, a meno che non possa essere dimostrato in modo 
convincente in base a fonti attendibili che tali informazioni sono corrette.

Le parti interessate sono invitate a presentare tutte le comunicazioni e le richieste tramite la piattaforma TRON.tdi 
(https://tron.trade.ec.europa.eu/tron/TDI), comprese le richieste di registrazione in quanto parti interessate, le 
deleghe e le certificazioni in forma scannerizzata. Utilizzando TRON.tdi o la posta elettronica, le parti interessate 
esprimono la propria accettazione delle norme applicabili alle comunicazioni in forma elettronica contenute nel 
documento «CORRISPONDENZA CON LA COMMISSIONE EUROPEA NEI CASI DI DIFESA COMMERCIALE» 
pubblicato sul sito della DG Commercio: https://trade.ec.europa.eu/doclib/docs/2014/june/tradoc_152574.pdf. Le 
parti interessate devono indicare il proprio nome, indirizzo postale, numero di telefono e indirizzo di posta 
elettronica valido e assicurarsi che l’indirizzo di posta elettronica fornito sia un indirizzo ufficiale di lavoro, attivo e 
controllato quotidianamente. Una volta ricevuti i recapiti, la Commissione comunicherà con le parti interessate 
unicamente tramite TRON.tdi o per posta elettronica, a meno che le parti non richiedano esplicitamente di ricevere 
dalla Commissione tutti i documenti tramite un altro mezzo di comunicazione o a meno che la natura del 
documento da inviare non richieda l’utilizzo della posta raccomandata. Per ulteriori regole e informazioni 
riguardanti la corrispondenza con la Commissione, compresi i principi che si applicano alle comunicazioni tramite 
TRON.tdi e per posta elettronica, si invitano le parti interessate a consultare le istruzioni sopraindicate relative alla 
comunicazione con le parti interessate.

Indirizzo della Commissione per l’invio della corrispondenza:

Commissione europea
Direzione generale del Commercio
Direzione G
Ufficio: CHAR 04/039
1049 Bruxelles/Brussel
BELGIQUE/BELGIË

E-mail: TRADE-AD689-KEGS-INJURY@ec.europa.eu o TRADE-AD689-KEGS-DUMPING@ec.europa.eu

6. Calendario dell’inchiesta

L’inchiesta sarà conclusa di norma entro 13 mesi, ma comunque non oltre 14 mesi dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, in conformità all’articolo 6, paragrafo 9, del regolamento di base. Conformemente all’articolo 7, 
paragrafo 1, del regolamento di base le misure provvisorie possono essere imposte di norma non oltre sette mesi, 
ma in ogni caso non oltre otto mesi a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avviso.

(13) Un documento «sensibile» è un documento considerato riservato a norma dell’articolo 19 del regolamento di base e dell’articolo 6 
dell’accordo dell’OMC sull’attuazione dell’articolo VI del GATT 1994 (accordo antidumping). Tale tipo di documento è anche protetto 
a norma dell’articolo 4 del regolamento (CE) n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 145 del 31.5.2001, 
pag. 43).
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In conformità all’articolo 19 bis del regolamento di base la Commissione fornirà informazioni sulla prevista 
imposizione di dazi provvisori quattro settimane prima dell’istituzione delle misure provvisorie. Le parti interessate 
dispongono di un termine di tre giorni lavorativi per presentare osservazioni scritte sull’esattezza dei calcoli.

Nei casi in cui la Commissione non intenda imporre dazi provvisori bensì proseguire l’inchiesta, le parti interessate 
saranno informate del fatto che non saranno istituiti dazi mediante un documento informativo quattro settimane 
prima della scadenza del termine previsto all’articolo 7, paragrafo 1, del regolamento di base.

Le parti interessate dispongono di un termine di 15 giorni per presentare osservazioni scritte sulle risultanze 
provvisorie o sul documento informativo e di 10 giorni per presentare osservazioni scritte sulle risultanze 
definitive, salvo diverse disposizioni. Se del caso, nelle ulteriori informazioni finali sarà specificato il termine 
concesso alle parti interessate per presentare osservazioni scritte.

7. Presentazione di informazioni

Di norma le parti interessate possono presentare informazioni solo entro i termini specificati ai punti 5 e 6 del 
presente avviso. Per la presentazione di qualsiasi altra informazione non compresa in tali punti dovrà essere 
rispettato il seguente calendario:

— le informazioni per la fase delle risultanze provvisorie dovranno essere presentate entro 70 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso, salvo diverse disposizioni;

— le parti interessate non potranno, salvo diverse disposizioni, presentare nuove informazioni fattuali dopo la 
scadenza del termine di presentazione delle osservazioni sulla divulgazione delle risultanze provvisorie o sul 
documento informativo nella fase delle risultanze provvisorie. Dopo detto termine le parti interessate possono 
presentare nuove informazioni fattuali soltanto se sono in grado di dimostrare che tali informazioni sono 
necessarie a confutare gli argomenti di fatto addotti da altre parti interessate e a condizione che tali nuove 
informazioni fattuali possano essere verificate entro il tempo disponibile per completare tempestivamente 
l’inchiesta;

— al fine di completare l’inchiesta entro i termini prescritti, la Commissione non accetterà comunicazioni delle 
parti interessate pervenute dopo la scadenza del termine di presentazione delle osservazioni sulla divulgazione 
finale o, se del caso, dopo il termine di presentazione delle osservazioni sull’ulteriore divulgazione finale.

8. Possibilità di presentare osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti

Al fine di garantire i diritti di difesa, le parti interessate dovranno avere la possibilità di presentare osservazioni sulle 
informazioni fornite da altre parti interessate. Nelle loro osservazioni le parti interessate possono trattare solo 
questioni sollevate nelle comunicazioni di altre parti interessate e non possono sollevare nuove questioni.

Le osservazioni dovranno essere presentate secondo il seguente calendario:

— le osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti interessate prima del termine di istituzione delle misure 
provvisorie dovranno essere presentate entro il 75o giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso, salvo diverse disposizioni;

— le osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti interessate in risposta alla divulgazione delle risultanze 
provvisorie o del documento informativo dovranno pervenire entro sette giorni dal termine di presentazione 
delle osservazioni sulle risultanze provvisorie o sul documento informativo, salvo diverse disposizioni;

— le osservazioni sulle informazioni fornite da altre parti interessate in risposta alla divulgazione finale dovranno 
pervenire entro tre giorni dal termine di presentazione delle osservazioni sulla divulgazione finale, salvo diverse 
disposizioni. Nel caso vi sia un’ulteriore divulgazione finale, le osservazioni sulle informazioni fornite da altre 
parti interessate in risposta a tale divulgazione dovranno pervenire entro un giorno dal termine di 
presentazione delle osservazioni su tale divulgazione, salvo diverse disposizioni.

Il calendario indicato non pregiudica il diritto della Commissione di chiedere alle parti interessate ulteriori 
informazioni in casi debitamente giustificati.

9. Proroga dei termini specificati nel presente avviso

Qualsiasi proroga dei termini previsti nel presente avviso dovrebbe essere chiesta unicamente in circostanze 
eccezionali e sarà concessa solo se debitamente giustificata adducendo motivi validi.
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In ogni caso, le proroghe del termine per rispondere ai questionari saranno limitate di norma a tre giorni e in linea di 
principio non supereranno i sette giorni.

Per quanto riguarda i termini di presentazione delle altre informazioni specificate nell’avviso di apertura, le proroghe 
sono limitate a tre giorni, a meno che non venga dimostrata l’esistenza di circostanze eccezionali.

10. Omessa collaborazione

Qualora una parte interessata rifiuti l’accesso alle informazioni necessarie, non le comunichi entro i termini fissati 
oppure ostacoli gravemente l’inchiesta, possono essere elaborate conclusioni provvisorie o definitive, affermative o 
negative, in base ai dati disponibili, in conformità all’articolo 18 del regolamento di base.

Se le informazioni fornite da una parte interessata risultano false o fuorvianti, tali informazioni possono essere 
ignorate e possono essere utilizzati i dati disponibili.

Se una parte interessata non collabora oppure collabora solo in parte e le conclusioni si basano quindi sui dati 
disponibili in conformità all’articolo 18 del regolamento di base, l’esito dell’inchiesta per tale parte può essere meno 
favorevole rispetto alle conclusioni che eventualmente sarebbero state raggiunte se la parte avesse collaborato.

L’assenza di una risposta su supporto informatico non è considerata omessa collaborazione, a condizione che la 
parte interessata dimostri che la presentazione della risposta nella forma richiesta comporterebbe oneri 
supplementari o costi aggiuntivi eccessivi. In tal caso, la parte interessata è tenuta a contattare immediatamente la 
Commissione.

11. Consigliere-auditore

Per i procedimenti in materia commerciale le parti interessate possono chiedere l’intervento del consigliere-auditore, 
che esamina le richieste di accesso al fascicolo, le controversie sulla riservatezza dei documenti, le richieste di 
proroga dei termini e qualsiasi altra richiesta concernente i diritti di difesa delle parti interessate e di terzi che 
possono emergere nel corso del procedimento.

Il consigliere-auditore può organizzare audizioni e mediare tra la/e parte/i interessata/e e i servizi della Commissione 
al fine di garantire il pieno esercizio dei diritti di difesa delle parti interessate. Le domande di audizione con il 
consigliere-auditore devono essere motivate e presentate per iscritto. Il consigliere-auditore esamina i motivi delle 
domande. Tali audizioni dovrebbero aver luogo solo se le questioni non sono state risolte a tempo debito con i 
servizi della Commissione.

Le parti interessate sono invitate a seguire i calendari stabiliti al punto 5.7 del presente avviso anche per quanto 
riguarda le domande di intervento, comprese le audizioni, del consigliere-auditore. Le domande devono essere 
presentate in tempo utile e senza indugio, in modo da non compromettere il regolare svolgimento dei 
procedimenti. A tal fine le parti interessate dovrebbero chiedere l’intervento del consigliere-auditore il prima 
possibile dopo il verificarsi dell’evento che giustifichi tale intervento. Il consigliere-auditore esaminerà i motivi delle 
richieste di intervento, la natura delle questioni sollevate e i loro effetti sui diritti di difesa, tenendo in debito conto 
l’interesse di una buona amministrazione e di una tempestiva conclusione dell’inchiesta.

Per ulteriori informazioni e per le modalità di contatto le parti interessate possono consultare le pagine dedicate al 
consigliere-auditore sul sito web della DG Commercio: http://ec.europa.eu/trade/trade-policy-and-you/contacts/ 
hearing-officer/

12. Trattamento dei dati personali

I dati personali raccolti nel corso della presente inchiesta saranno trattati in conformità al regolamento (UE) 
2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio (14).

Un’informativa sulla protezione dei dati per tutti gli interessati, riguardante il trattamento dei dati personali 
nell’ambito delle attività di difesa commerciale della Commissione, è disponibile sul sito web della DG Commercio: 
http://ec.europa.eu/trade/policy/accessing-markets/trade-defence/

(14) Regolamento (UE) 2018/1725 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2018, sulla tutela delle persone fisiche in 
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istituzioni, degli organi e degli organismi dell’Unione e sulla libera 
circolazione di tali dati, e che abroga il regolamento (CE) n. 45/2001 e la decisione n. 1247/2002/CE (GU L 295 del 21.11.2018, 
pag. 39).
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ALLEGATO 

☐ Versione sensibile

☐ Versione consultabile dalle parti interessate

(barrare la casella corrispondente)

PROCEDIMENTO ANTIDUMPING RELATIVO ALLE IMPORTAZIONI DI FUSTI RIUTILIZZABILI 
IN ACCIAIO INOSSIDABILE ORIGINARI DELLA REPUBBLICA POPOLARE CINESE

INFORMAZIONI PER LA SELEZIONE DEL CAMPIONE DI IMPORTATORI INDIPENDENTI

Il presente modulo è destinato ad assistere gli importatori indipendenti nella presentazione delle informazioni per il 
campionamento richieste al punto 5.3.3 dell’avviso di apertura.

La versione sensibile e la versione consultabile dalle parti interessate devono essere trasmesse entrambe alla Commissione 
secondo le modalità indicate nell’avviso di apertura.

1. DATI IDENTIFICATIVI E DI RECAPITO

Indicare i seguenti dati relativi alla propria società:

Nome della società

Indirizzo

Referente

E-mail: 

Telefono

2. FATTURATO E VOLUME DELLE VENDITE

Indicare il fatturato totale in EUR della società, il valore in EUR e il volume in unità e tonnellate delle importazioni 
nell’Unione e delle rivendite sul mercato dell’Unione dopo l’importazione dalla Repubblica popolare cinese, nel periodo 
dell’inchiesta, del prodotto oggetto dell’inchiesta quale definito nell’avviso di apertura.

In unità In tonnellate Valore in EUR

Fatturato totale della propria società in 
EUR

Importazioni del prodotto oggetto 
dell’inchiesta originario della RPC

Importazioni del prodotto oggetto 
dell’inchiesta (di qualsiasi origine)

Rivendite sul mercato dell’Unione dopo 
l’importazione del prodotto oggetto 
dell’inchiesta dalla RPC
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3. ATTIVITÀ DELLA PROPRIA SOCIETÀ E DELLE SOCIETÀ COLLEGATE (1)

Fornire informazioni dettagliate sulle attività della propria società e di tutte le società collegate (elencarle e indicare il 
rapporto con la propria società) coinvolte nella produzione e/o vendita (all’esportazione e/o sul mercato nazionale) del 
prodotto oggetto dell’inchiesta. Tali attività possono comprendere, tra l’altro, l’acquisto, la produzione per conto terzi, la 
trasformazione o la commercializzazione del prodotto oggetto dell’inchiesta.

Nome e ubicazione della società Attività Rapporto

4. ALTRE INFORMAZIONI

Indicare qualsiasi altra informazione pertinente che la società ritenga utile alla Commissione per la selezione del campione.

5. CERTIFICAZIONE

Fornendo le informazioni di cui sopra, la società si dichiara disposta a essere inserita nel campione. Se sarà selezionata per 
far parte del campione, la società dovrà rispondere a un questionario e accettare un’ispezione nei suoi locali per la verifica 
delle risposte fornite. Se la società dichiara di non essere disposta a essere inserita nel campione, si riterrà che non abbia 
collaborato all’inchiesta. Le conclusioni della Commissione sugli importatori che non collaborano si basano sui dati 
disponibili e possono risultare meno favorevoli per la società rispetto alle conclusioni che sarebbero state raggiunte se 
avesse collaborato.

Firma della persona autorizzata:

Nome e qualifica della persona autorizzata:

Data:

(1) A norma dell’articolo 127 del regolamento di esecuzione (UE) 2015/2447 della Commissione, del 24 novembre 2015, recante 
modalità di applicazione di talune disposizioni del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce il codice doganale dell’Unione, due persone sono considerate legate se: a) l’una fa parte della direzione o del consiglio di 
amministrazione dell’impresa dell’altra e viceversa; b) hanno la veste giuridica di associati; c) l’una è il datore di lavoro dell’altra; d) un 
terzo possiede, controlla o detiene, direttamente o indirettamente, il 5 % o più delle azioni o quote con diritto di voto delle imprese 
dell’una e dell’altra; e) l’una controlla direttamente o indirettamente l’altra; f) l’una e l’altra sono direttamente o indirettamente 
controllate da una terza persona; g) esse controllano assieme, direttamente o indirettamente, una terza persona; oppure h) sono 
membri della stessa famiglia (GU L 343 del 29.12.2015, pag. 558). Si considerano membri della stessa famiglia solo le persone tra le 
quali intercorre uno dei seguenti rapporti: i) marito e moglie, ii) ascendenti e discendenti, in linea diretta, di primo grado, iii) fratelli e 
sorelle (germani e consanguinei o uterini), iv) ascendenti e discendenti, in linea diretta, di secondo grado, v) zii/zie e nipoti, vi) suoceri 
e generi o nuore, vii) cognati e cognate. A norma dell’articolo 5, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 952/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio che istituisce il codice doganale dell’Unione, per «persona» si intende una persona fisica, una persona giuridica 
e qualsiasi associazione di persone che non sia una persona giuridica, ma abbia, ai sensi del diritto dell’Unione o nazionale, la capacità 
di agire (GU L 269 del 10.10.2013, pag. 1).
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